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PSICOLOGIA FISIOLOGICA... I  

(Proff 	  , Pila Saviolo, Fiorenza Mignucci) 

PROGRAMMI DEI CORSI E DEGLI ESAMI RELATIVI AGLI INSEGNAMENTI 
del 1° erano 

(1° e 2° nementre) 

• — Psicologi. genersle I 
— Psicologi• dell'età evolutivo I 
— Psicologi. fisiologico... I 
— Psicologi. sociale 
- StstiRtic. psicometric. 

Caratteri generali dell'insegnamento 

L'insegnamento di Psicologia fisiolo;:ica...I 'verrà at,tlato atzraer 
so tre corsi di lezione paralleli, tenuti dalla prof. Saviolo, dalle p^3:". 
Mignucci e da un terzo docente la cui nomi:-.a è imminente. Poiei i 
grammi dei tre corsi di lezioni sono pressapoco uguali, 'a distrikozio...e 
degli studenti fra i tre corsi verrà fatta secondo un criterio alfabetico 
e precisamente: 

— Studenti i cui cognomi iniziano con lettere comprese fra 
A ed E : 	 (2° semestre) 

— 	Studenti i cui cognomi iniziano con lettere comprese fra 
P ed t : Saviolo 	 (1° semestre) 

- Studenti i cui cognomi iniziano con lettere comprese fra 
N e Z : Mignucci 	 (1° semestre) 

Seminari  

Se le condizioni organizzative lo permetteranno 	lezioni sarinno 
uìnuncutu du seminari u uuerciLazioni. UlLoriori precimIzioni por ,rimo 
riguarda le iscrizioni e le modalità di svolgimento di seminari ed e:,er-

citazioni verranno date in seguito non appena possibile. 

Corso di lezioni tenuto dal Prof 	  
(2° semestre — studenti con cognomi compresi fra la A e 13 E) 

Il programma del corso o la relativa bibliografia per l'esame -rerrano 
comunioati non appena sarà stata fatta la nomina del docente. 



Caratteri generali dell'insegnamento  

L'insegnamento di Psicologia generale I verrà attuato attraverso 
tre corni di lezioni paralleli, in ciascuno dei quali vengono affronta 
ti, oltre a temi generali di carattere metodologico e storico, i pro-
blemi relativi alla percezione ed al pensiero. Gli studenti sono asse 
t:.nati all'uno o all'altro dei corsi mediante criterio alfabetico e nre 
cisamente: 

— Studenti i cui cognomi iniziano con lettere comprese fra 
i ed 2 : Sonino (1° semestre) 

— Studenti i cui cognomi iniziano con lettere comprese fra 
F ed I.: : Vicario (2° semestre) 

— Studenti i cui cognomi iniziano con lettere comprese fra 
N e Z : Legrenzi (10  semestre) 

Le lezioni consisteranno nelle trattazione di una parte monogrefi 
ca, con ampie dirgrennioni riguardanti la parte istituzionale; 

Esercitazioni e seminari  

Esercitazioni verranno tenute se le richieste di posti di esercita 
tori e di locali adatti, formulate da parte degli Istituti verranno sod 
disfatte dall'Università. Comunicazioni in Proposito verranno date durZn 
te le le7,ioni e affinse all'albo. In ogni cono, né le esercitazioni né i 
seminari costituiranno materia d'esame. 

:7odalit?: desli esami  

Gli esami saranno tenuti sui tenti indicati dai programmi e saranno 
orali. Conninteranno nel riferire su un minimo di tre argomenti estratti 

sorte da un elenco di quesiti che verrà reso noto successivamente. 
L'issrizione alle liste di esame si ottiene nelle Segreteria del-

l'Istituto dal decimo al quinto giorno prima della prova, 
Penarne non superato Può essere ripetuto nell'appello immediatamen 

te succensivo. 

PSICOLOGIA. GENERALE I  

(eroff. Giovanni Vicario, Paolo Iegrenzi, Yeria Sonino) 

Corno di lezioni tenuto della Prof Sonino  i  

(1° semestre — studenti con cognomi comprea 	A ed E) 

Il corno di Psicologia generale I si articolerà in una serie di le 
zioni introduttive, concernenti il metodo nrerimentale, la percezione 
ed i Processi cognitivi, e, successivamente, in seminari. 

Nei seminari, Per cui è nrevinta una regolare frequenza, verranno 
annrofonditi alcuni spetti del prograffima ~mirando rroblemi di rsieo 
lo gia della percezione, del renniero e del linguaggio. 

Bibliografia per l'esame  

L'esame si prepara su uno dei seguenti rrogrammi, che vanno acaet 
testi nel loro complesso, senza cioè sostituire un testo di un rrogram-
ma con un testo di un altro programma. Per l'iterazione dell'esame di 
Psicologia generale I possono venire discussi ed eventualmente accetta 
ti nrogrammi diversi solo se concordati personalmente e con un preevvi 
so di tre meni rispetto alla data d'esame, 

Programma A (se i tenti non sono pronti ner dicembre questo rrogrrma 
non vale Per la sessione di Febbraio 1975) 

LEGRENZI, Dispense di psicologia della Percezione (in corso dí 
stampe) 

B.B. LLOYD, Percezione e processi cognitivi — 	 Dologn0,174. 

P. LEGUENZI, Forma e contenuto nella storia della psicologia del 
pensiero — Mulino, Bologna (in corno di starne). 

P. LEGRENZI, A.MAZZOCCO, Lo psicologia del pensiero, Martello, 
Milano, 19(3. 

Programma B  

R, HYMAN, L'indagine sperimentale in Psicologia, Martello, A.lano,1272. 

B.B.LLOYD, Percezione e processi cognitivi — LTulino, Bologna,1(.:74. 

P. LEGRENZI e A. MAZZOCCO, Lo psicologia del pensiero, Martello, 
Milano, 1973. 

Programma e  

R. HYMAN, L'indagine sperimentale in psicologia, ;:artello,:Alare,1972. 

M.CESA—BIANCHI,A. BERETTA, R.LUCCIO, La percezione, Franco Anr,cii, 

Milano, 1973. 

B.LLOYD, Percezione e processi cognitivi, Mulino, Bologna, 1574 

P.WASON e 2.N.JOHNSON—LAIRD, La psicologia del ragionamento, 7artello, 
Milano (uscirà in novembre). 



Programma D (è uguPle, ol programma 1973/74) 

R. THOMSON, Storie dello onicologiP, Bori-.gbieri, Torino, 1972. 

R. HYMAN, L'indagine nrerimentnle in psicologia, Mortello, Milnno,1972. 

J.E.HCCHBERG, Le psicologia dello percezione, Mortello, Milnno, 1973. 

P.LEGRENZI e A.MAZZOCCO, Lo psicologia del renniero, Martello, Milano, 
1973. 

Morremmo 3  

T7CMION, Storie dello psicologia, Boringhieri, Torino, 1972 

M.':,7iRT73I=R, Il vennero produttivo, Giunti-BPrberP, Firenze, 1969. 

P.LEGRENZI e A.MAllOCCO, Le psicologia del oenniero, Martello, 
Milano, 1973. 

P.WASON e P.N.JOHNSON-LAIRD, Le psicologia del ragionamento, Mortello, 
Milano (uscirà in novembre 1974). 

Morremme F  

R. HYMAN, L'indegine sperimentale in psicologia, Mortello, Milono,1972. 

MILLER, GALANTER e PRIBRAM, Pieni e strutturo del comportomento, 
Angeli, Milano, 1973. 

B.B.LLOZD, Percezione e processi cognitivi, Mulino, Bologno, 1974. 

WASON e JOHNSON-LAIRD, Ln psicologie del ragionamento, Mortello, 
Milano (uscirà in novembre 1974). 

PARISI D. 	linguaggio come processo cognitivo, Boringhieri, Torino, 
1972. 

Corso di lezioni tenuto del pro 	Vicario  

(2° semestre - studenti con cognomi dello P PII" M) 

Morremmo del corso: 

Ir for:lozione degli oggetti e degli eventi. 

per l'enome: 	 cor.5) 
VICARIO, G,, Temro ricologico ed eventi, Giunti, Firenze, 1973.(escluno 

NEISSER, U., Psicologie cognitivo, Mortello, Milano, 1975 (escluso 
il cop. 10). 

LESA BIANCHI M. (e curo di), PoicolOpto dell'uomo, Le Scienze, Milano, 
1974, limitatamente elle porti I e II. 

5. 	 m 

Corso di lezioni tenuto del orof :egrenzi! 
(I-  

(1° semestre - studenti con cognomi compre. i f170-e.ZY 

Il corso di Psicologie generale I si articolerà in uno serie di le 
zioni introduttive, concernenti il metodo sperimentale, ln percezione 
ed i processi cognitivi, e, successivamente, in nemineri. 

Nei seminari, rer cuiè Previsto uno regolare frequenze, verron-.o 
approfonditi alcuni neretti del programma esaminando problemi di ppico 
login dello Percezione, del pensiero e del linguaggio. 

Bibliografia per l'esame  

L'esame si prepor" su uno dei seguenti programmi, che venne Pccet 
testi nel loro complesso, senza cioè sostituire un testo di un progre-,-n 
con un testo di un altro progrPrimP. Per l'iterazione dell'eneme di 1-RiC0 
logio generale I possono venire discussi ed eventualmente "erettati Pro 
grommi diversi solo se concordati personelmente e con un rrenvvipo di 
tre mesi rispetto silo doto d'esome. 

Programma A (se i testi non sono pronti per dicembre questo progrenno 
non vele per 10 sessione di Febbraio 1975) 

P.LEGRENZI, Dispense di Pnicologio dello Percezione (in corso di 
ntomrp) 

B.B.LLOYD, Percezione e Processi cognitivi, Mortello, Bologno, 1974. 

P.LEGRENZI, Formo e contenuto nello storto dello psicologia del  
pensiero, Mulino, Bologna (in corso di stampa) 

P.LEGRENZI e A.MAZZOCCO, Lo psicologi" del pensiero, Martello, 
Milano , 1973. 

Programma B  

R. HYmAN, L'indegine pperlmeuiele in ppicoiogie, Mnrtello, Mignuo,1972. 

B.B.LLOYD, Percezione e processi cognitivi, Mulino, Bologna, 1(:74 

P.LEGRENZI e A. MAZZOCCO, Lr psicologia del pensiero, Martello, 
Milano, 1973. 

Programmo C  

R. HYMAN, L'indegine sperimentale in nsicologio, Mortello,Milono, 1972. 

M.CESA-BIANCHI, A,BERETTA, R.LUCCIO, Le percezione, F.Angeli,Mileno 1573 

B,B.LLOYD, Percezione e processi cognitivi, Mulino, BolognP,1974. 

P. WASON e 2.N.JOHNSON-LAIRD, Le psicologi" del ragionamento, Martello, 
Mirino (uscirà in novembre 1574). 



Programma D (è uguale el programma 1973/74) 

R. THOMSON, Storia dello 	Boringhieri, Torino, 1972. 

R. HYWI, L'indagine prerimentele in npicologie, Martello, Milano 1972 

J.E.HOCHBERG, LP psicologia della percezione, Martello, Milano, 1973. 

P.LEGRENZI e A.MAZZOCCO, LP psicologia del renciero, Martello,MilPno, 
1973. • 

Programma E 

R. THOMSON, Storia della psicologia, Boringhieri, Torino, 1972. 

M.WERTHEIMER, Il oemeiero produttivo, Giunti—Barbera, Firenze, 1969. 

P.LEGRENZI e A.MAZZOCCO, Le psicologie del nenniero, Martello, 
Milano, 1973. 

P.WASON e P.N.JOHNSON—LAIRD, La ,psicologia del ragionamento, Martello, 
Milano (uscirà in novembre 1974) 

Programma F  

R. HYMAN, L'indrrir.e crerimentele in nnicologie, Martello, Milano,1972. 

KILLER, GALANTER e PRIBRAM, Piani e struttura del comportamento, 
Angeli, Milano, 1973. • 

P.B.LLOYD, Percezione e processi cognitivi, Mulino, BolognA, 1974. 

WASON e JCHNSON—LAIRD, Le psicologia del ragionamento, Martello, 
Milano (uscirà in novembre 1974). 

PARISI D., Il linguaggio come procenmo cognitivo, Boringhieri, Torino, 
1972. 

N.B. Per l'eventuale iterazione di Psicologie generale I nono previsti 
anche altri programmi da concorderai. con 11 docente. 

PSICOLOGIA DELL'ETA' EVOLUTIVA I  

(Proff. Guido Petter, Franca Teesari, Maria Tallandini) 

Caratteri generali dell'innegnemento  

L'insegnamento di Psicologia dell'età evolutivi,  I verrà svolto attra 
vergo tre corni paralleli di lezioni, tenuti dai proff. Petter e Tennnri 
nel primo semestre, e dalle nrof. Tallandini nel secondo semestre. Gli 
studenti vengono distribuiti in tali corpi di lezioni secondo un criterio 
alfabetico, e cioè: 

— Studenti i cui cognomi iniziano con lettere comprese fra 
A ed E 	Petter 	(1° semestre) 

— Studenti i cui cognomi iniziano con lettere comprese fra 
F ed M 	Tesseri (1° semestre) 

— Studenti i cui cognomi iniziano con lettere comprese fra 
N e Z 	Tallendini (2° semestre) 

Il corno è valido per il 1° anno del corno di laurea in Pnicologin: 
non ha carattere monogrnfieo ma istituzionale, e pvilupne rertnnto nelle 
grandi linee (ampliandoli ed integrandoli in alcuni ceni) i temi già trat 
teti lo scorso anno per gli studenti incritti al 1° anno di corno. 

Enno può essere seguito, oltre che dagli studenti iscritti al corno 
di laurea in Psicologie (compresi coloro che nono stati ammessi diretto—
mente al 2° anno in quanto già laureati o nrovenienti da altre Feco:t?,), 
anche dn studenti incritti nd altri corni di lauree dello Facoltà di M-- 
gigtero o iscritti ad altre Facoltà, che desiderano un insegnamento 
carattere istituzionale. Anche per le, suddivisione di questi studenti 
fra i tre corni di lezioni valgono le indicazioni date corra. 

Seminari  

Se le condizioni organizzative lo nermetterrnno (e, in narticol-re, 
se verrà soddisfatta le richieste avanzata all'Università dagli Istituti 
di Psicologia e di Psicologia 	 evolutiva, di un rilevante numero 
di "enercitatori" da porre a disposizione dei docenti del corno di lau-
ree in Psicologia), le lezioni dei tre corni di Psicologia dell'età evo 
lutive I saranno accompagnate ed integrate, rer chi lo decidere, de uno 
attività geminariele svolto ner gruppi di 20-25 nersone, guidati cinccu 
no citi un enerci1ntore,e consistente nelle esecuzione di una ricerca rel. 
tiva a uno dei temi toccati nel corno di lezioni. La pertecirnzione ai. 
seminari può permettere agli studenti di conoacerei,di lavorare insieme, 
di vedere dall'interno certi problemi, di venire a contatto con dei LPtn■ 

bini o degli adolescenti, ed in questo senno ruè rendere riù facile le 
Preparazione all'esame. La Partecipazione al lavoro seminariale non com- 



rorta nerè una riduzione del programma d'esame. fina parte del colloquio 
d'esame potrà tuttavia, su richiesta dello studente, riguardare anche i 
risultati dell'attività seminPrinle. 

Le riunioni avranno di norma luogo una volta alla Settimana. Va te 
nuto nreeente che, tra una riunione e l'altra, ogni gruppo dovrà svolge 
re una certa quantità di lavoro (letture, discussioni, esperimenti). 

Le iscrizioni ai seminari, per il 1° semestre, ai accettano sino al 
15 novembre rresso lo Segreteria dell'Istituto di Psicologia dall'età evo 
lutivn: per il secondo semestre, dal 15 febbraio al 5 di marzo. L'iscri 
zione ai seminari è facoltativa; tuttavia, chi ai iscrive, si impegna 
esplicitamente a frequentare regolarmente il seminario sino alla fine. 
(I seminari del 10  semestre dureranno dal 15 novembre all'A febbraio; 
quelli del 2° semestre, dal 15 marzo a11'8 giugno). 

Corso di lezioni tenuto dal Prof.e2Petter 

(l° semestre — studenti con cognomi com 	fra A ed E) 

Progremmn del corso: 	 , 

1. Problemi. generali, di ordine storico e metodologico, relativi allo 
studio scientifico dello sviluppo mentale. 

2. Lo sviluppo mentale, dall'infanzia alla pre0dolencenza: 
P) lo sviluppo percettivo 
b) lo sviluppo intellettuale e cognitivo 
e) lo sviluppo affettivo 
d) lo sviluppo emotivo 
e) lo avilurro sociale e morale 

3. Il linguaggio e le suo varie forme e funzioni, durante l'infanzia 
e la fanciullezza. 

Le lezioni conníntarnnnn in lnrrT misura in eperofendinenti delle  
temntiche già affrontate nel materiale bibliografico indicato nella rapina  
seguente  e relativo ai punti 1 e 2 del programma. Questi Ppprofindimenti 
rotrnnno assumere di volt.' in volta forme diverse (considerazione di si-
tuazioni sperimentali concrete, organizzazione di ricerche tolto semplici 
ed esame dei loro risultati, analisi critica dei problemi che lo studio 
di singole parti della bibliografia pii?) suscitare, ecc..). Questi approfon 
dimenti risulteranno più efficaci se gli studenti cominceranno sin da]le  
prime lezioni uno studio della bibliografia nreviatn per l'esame. 

Bibliografia per l'es°me: 

— G. PETTER : Dall'infanzia alla preadolencenza. Annetti e problemi fon-
damentali dello sviluppo rsicologico. (Giunti, Firenze, 197 

▪ o. PETTER : Problemi psicologici della prendolencenzP e della adoleacerr 
(La Nuova Italia, Firenze). 

— Due opere da scegliere fra le seguenti (che sono qui disposte non secon 
do un ordine di importanza, ma polo secondo l'ordine alfabetico dei lo-
ro autori): 

X. DUNCKER — Psicologin del renniero rroduttivo (Firenze, 1969) 
S. FREUD 	— Introduzione alla psicoanalisi (Torino, 1968) 
W. AHLER 	— L'intelligenza nelle scimmie antropoidi (Firenze, 1967) 
K. LENIN 	Teoria dinamica della personalità (Firenze, 1966) 
G. PETTER 	— Conversazioni psicologiche con gli insegnanti, vol.1° (Fi 

renze, 1571) onnure vol. 20  (Firenze, 1972). 
J. PIAGET 	— Le ranrresentnzione del mondo nel fanciullo (Torino, 1965: 
J. PIAGET 	— I] giudizio morale nel fanciullo (Firenze, 1972) 
VIGOTSHY 	— Pensiero e linguaggio (Firenze, 1970) 
H. WERNER 	— Psicologia comparata dello sviluppo mentale (Firenze,1971: 
M.WERTHEIMER— Il pensiero produttivo (Firenze, 1966) 

L'esame potrà considerarsi superato solo se, ner ciascuno dei.ounttrc 
• testi Portati, la preparazione risulterà almeno sufficiente. 

Si consiglia agli studenti di prendere visione sommario dei libri 
a scelta (che saranno a questo riguardo dianonibili in biblioteca) rrime 
di compiere la scelta. Va tenuto presente, nella scelta di questi libri 
che Per nessun esame di argomento naicologico possono essere Portati te-
sti a scelta che siano stati già utilizzati Per altri esami relativi  
discipline psicologiche. 

Modalità dell'esame  

Gli esami potranno essere dati già a partire dalla sessione di feb 
braio. Sono comunque previste, oltre alle normali sessioni d'esame, an-
che due "sessioni aperte", nel Periodo marzo—anrile e ne] Periodo novem 
bre—dicembre. Coloro che desiderano sostenere gli esami nella sessione 
di febbraio devono cominciare la loro Preparazione già a novembre. A que 
sto riguardo verrà postO a disposizione degli studenti, Presso l'Istitu 
to, già fin dalla prima quindicina di novembre, un cicloatilato con un 
certo numero di indicazioni relative alla maniera più adeguata di prern 
rorsi a questo esame ed alle modalità con cui si svolgerà la trova. 

La Segreteria dell'Istituto di Psicologia dell'età evolutiva darà 
informazioni relative al corso e riceverà le iscrizioni agli esami, sia 
per telefono (n. 662552) ogni giorno feriale, escluso il sabato, dalle 
9 alle 10 e dalle 15 alle 16,30, aia direttamente dalle 9 alle 10 e dal 
le 15 alle 16. Le iscrizioni agli esami si ricevono a partire da 10 gior 
ni prima della data fissata e fino a cinque giorni prima. 



e-,., 

(a Tesseri Corno di lezioni tenuto delle Fr,fe 	ri  ' 

(1° semestre - studenti con cognomi.compr si 	rP F ed L) 

Proeremne del corno: 

1. Introduzione storico-metodologice. 

2, Delle prime infenzie elle presdolescenze: lo sviluppo percettivo 
e cognitivo, effettivo ed emotivo, sociela e morale e le loro in 
terrelezioni. 

3. Areliei di Plcuni rroblemi reicologici relativi All'attività feti 
teetice. 

Fibliogrefie rer l'esame: 

G. PETTER 	- Dell'infenzie elle preedolencenze,  Giunti, 1972) 

G. PETTER 	- Problemi neicoloeici delle nreedolescenze e dell'ed°- 
leecenze, Le Nuove Italie, 1971. 

oppure 

J. JOSSELYN - L'adolescente e il suo mondo,  Univernitsrip, 1964. 

orrure 
G. CAPLAr-S.LE3OVICI (n cure di) - Prob]emi psicoeocipli dell'edole-

ncenze,  Boringhieri, 1973 (Perti I, II, III o I, II, • 
IV) 

Ino]tre due opere de scegliersi tre le seguenti: 

C. PRENNU 	- Breve cereo di reicoenelini,  Yertinelli, 1057. 
S. ISAACS- 	- Lo nvilurno nocie].e nei bembini,  Le Nuove Itelin, 1967. 
K. LE"/IN 	- Teoria elnamice colla poreoualit,  Universitaria, 1966. 
V.L0wE:2ELD-W.BRI2TAD:; - Creatività e sviluppo mentale,  Universitaria 

19(27. 
G. PETTER 	- Convornunioni neicoloeiche con gli insegnanti  (vol. 1° 

o vol. 20), Giunti, 1971/72. 
J. PIAGE2 	- La nascita dell'intelligenza nel fanciullo,  Giunti, 196b. 

J. PIA1E 	- La _Corruzione nel simbolo nel bambino,  La Nuova Italia 
1972. 

J. PIAGE2 	- Il giurAzio morale rei fanciullo,  Universitaria, 1972. 
M. RU22Elx 	- Cure materne e sviluneep psicologico del bambino,  Il 1,:u 

lino, 1973. 
H. 7;ERUER 	- Psicologia  comparata dello sviluppo mentale,  Universi 

tamia, 1970. 

Si consiglia, per compiere una scelta confacente ai propri in 
teressi, Ji prendere in visione tutte le opere indicate nella biblio 
grafia; a' tale scopo, in biblioteca questi testi sono a disposizione 
degli studenti in un certo numero dì copie. Ovviamente, i testi scel 
ii non devono essere stati utilizzati nd potrebbero essere ripresen-
tati per altri esami di argomento psicologico. L'esame potrà essere 

considerato superato solo se, per ciascuno  dei 4 testi portati, la prega 
razione risulterà almeno sufficiente. 

Modalità dell'esame  

Gli esami inizieranno nella sessione di febbraio; sono inoltre pre 
viste, al di fuori delle normali sessioni d'esame, anche due sessioni 
aperte nei periodi marzo-aprile e novembre-dicembre. Coloro ce desine-a 
no sostenere gli esami nella sessione di febbraio, devono cominciare le 
loro preparazione già a novembre. A questo riguardo verrà posto a nisno-
sizione degli studenti, presso l'Istituto, già fin .dalla prima qui-diciea 
di novembre, un ciclostilato con un certo numero di indicazioni -"elati-;e 
alla maniera più adeguata di prepararsi a questo esame ed alle 
con cui si svolgerà la prova. 

La Segreteria dell'Istituto di Psicologia dell'età evolutiva darà 
informazioni relative al corso e riceverà le iscrizioni agli esami, sia 
per telefono (n. 662552) ogni giorno feriale, escluso il sabato, dalle 
9 alle 10 e dalle 15 alle 16,30, sia direttamente dalle 9 alle 10 e cal 
le 15 alle 16. 

Corso di lezioni tenuto dalla Prof. Talla:^nini  

(20  semestre - studenti con cognomi compre 	a N e Z) 

Programma del corso  

1. I rapporti della psicologia dell'età evolutiva oon altri netto 
ri della psicologia e con altre discipline. 
- Introduzione storica e problemi di metodo. 

2. Dall'infanzia alla preadolescenza: analisi di alcuni aupoiti del 
lo sviluppo percettivo e cognitivo, affettivo ed emotivo, socia 
le e morale. 

3. L'evoluzione di alcuni concetti euclidei ed in particolare la 
genesi della conservazione, della misurazione della luggeezza, 
della costruzione metrica di angoli e curve. 

Bibliografia per l'esame  : 

Per i punti 1. e 2. : 

- G. PETTER : Dall'infanzia alla oreadolescenza,  Giunti, 1972. (Questo 
libro equivale all'edizione 1971 in due volumi, ual tito 

• lo "Lo sviluppo mentale dall'infanzia alla preadolescenza"). 

- G. PETTER : Problemi psicologici della preadolescenza e dell'adole-
scenza, La'Nuova Italia, 1971. 

Inoltre due opere a scelta fra le seguenti: 



S. ISAACS 	— Lo sviluppo sociale dei bambini, La Nuova Italia, 1967. 
S. ISAACS 	— Lo sviluppo intellettuale nei bambini, La Nuova Italia, 1968. 
W. AHIER 	L'intellif-enza nelle scimmie a.ltropoidi, Giunti—Barbera,1967., 

U. 1.r:W 	— Teoria L.inarica cella nersons.7.5.7Y , Universitaria, 1966. 
LUQ'TO — Il dise:.no inljantilo, A. Armanuz, 1969. 

1;. PE221".à 	— Conversazioni psicologiche con gli insegnanti, Giunti— 
Barbera, 1571/72 (vol. lo o volo. 20). 

J. PIAGET 	— La nascita dell'intelligenza n''. fanciullo, Giunti—Barbera, 
196b. 

J. PIAGIT 	— La psicologia dell'intelligenza, La•Nuova Italia, 1967. 
V.SURN072 — La 	A.;.rmando, 1970. 

H. 'MUER 	— Psicolo -ia coroarata dello svil..-opo mentale, Universitaria, 
1970. 

Si consiglia agli studenti di prendere visione di tutti questi libri 
(che sono disponibili in biblioteca) prima di compiere la scelta. Va tenu 
to presente Ole, come regola generale, non si può portare all'esame un te 
sto che sia già stato utilizzato per altri esami di carattere psicologico. 

Per il punto 3. 

Coloro che desiderassero approfondire gli argomenti previsti dal 
Punto 3, possono studiare, in sostituzione di una delle opere.a scelta, 
tutti i passi indicati dei seguenti due testi: 

G. PETTER 	— Lo sviluppo mentale nelle ricerche di J.Piaget, Giunti—Bar 
bera, introduzione e parte II", cap. IL 

J.H.FLAVELL — La mente dalle. nascita all'adolescenza nel pensiero di 
• J.Piaget, Astrolabio, cap. 10, pp. 400-417. 

Questi libri saranno a disposizione degli studenti nella biblioAca 
dell'Istituto di Psicologia. 

Modalit?i dell'esame  

Gli esami inizieranno nella sessione di giugno; sono inoltre provi 
ste, al di fuori delle normali sessioni d'esame, anche due sessioni aper 
te nei perioci novembre—dicembre e marzo—aprile. Coloro che desiderano 
sostenere gli esami nella sessione di giugno devono cominciare la loro 
preparazione già a marzo. A questo riguardo verrà posto a disposizione 
degli studenti, presso l'Istituto, già fin dalla prima quindicina di mar 
zo, un ciclostilato con un certo numero di indicazioni relative alla ma 
fiera più adeguata di prepararsi a questo esame ed alle modalità con cui 
si svolgerà la prova. 
. 	• 

La Segreteria dell'Istituto di Psicologia dell'età evolutiva darà 
informazioni relative al corso e riceverà le iscrizioni agli esami, sia 
per telefono (n. 662552) ogni giorno feriale, escluso il sabato, dalle 9 
alle 10 e dalle 15 alle 16,30, aia direttamente dalle 9 alle 10 e dalle 
15 alle 16. 

PSICOLOGIA FISIOLOGICA... I  

	 , Mila Saviolo, Fiorenza Mignucci) 

Caratteri generali dell'insegnamento  

L'insegnamento di Psicologia fisiolorlca...I 'verrà attuato attraver 
so tre corsi di lezione paralleli, tenuti dalla prof. Saviolo, dalla prof. 
Mignucci e da un terzo docente la cui nomina è imminente. Poic'ié" i p70— 
grammi dei tre corsi di lezioni sono pressapoco uguali, la distribuzio:.e 
degli studenti fra i tre corsi verrà fatta secondo un criterio alfabetico 
e precisamente: 

— Studenti i cui cognomi iniziano con lettere comprese fra 
A ed E : 	 (2° semestre) 	G2ASS't1/41Afo A -' ,--- 

— Studenti i cui cognomi iniziano con lettere comprese fra 5+4/C  
F ed Il : Saviolo 	 (1° semestre) 

— Studenti i cui cognomi iniziano con lettere comprese frall'AC*J0(L,' .. -a 
N e Z : Idignucci 	(10  semestre) 	

. 
 

Seminari  

Se le condizioni organizzative lo permetteranno le lezioni saranno 
urriancate du seminari o euereiLazioni. Ulteriori preci!lazioni por ,rulrito 
riguarda le iscrizioni e le modalità di svolgimento di seminari ed eser-
citazioni verranno date in seguito non appena possibile. 

Corso di lezioni tenuto dal Prof 	  
(2° semestre — studenti con cognomi compresi fra la A e 13 E) 

Il programma del corso o la relativa bibliografia per l'esame -.errar.ro  
comunicati non appena sarà stata fatta la nomina del docente. 



Corso di lezioni tenuto data Pro& Saviolo, 
772' 

(1°  semestre - studenti con cognomi compresi fra F ed M) 

Argomenti del corso,: 

1. FONDAMEN2I DI BIOLOGIA GE ARALE 

a) Ia cellula con particolare riguardo alla cellula nervosa e ca 
ratteristiche degli organismi viventi. 

b) La riproduzione e le leggi fondamentali della genetica. 

c) L'evoluzione biologica con particolare riguardo alla specie 

umana. 

2. PSICOFISIOLOGIA DEGLI ORGANI DI SENSO: 

Caratteristiche anatomiche e funzionali della sensibilità: 
visiva - uditiva - cutanea - propriocettiva-vestibolare - 
gustativa - olfattiva. 

Thibliografia per l'esame: 

l. a) Dispense di SAVIOLO-ZANFORLIN. 	 • r 

W0110, Lezioni ui biologia, Cortina, Lezione XI, pp. 137-213 	in 

vendita l'estratto relativo a questo capitolo). 

b)c) 	-9iologia, Tomo III, ?eltrinelli. 

2. laINER, Plicologia fisiologica, Zaniehelli, oapp. 2,3,8,9,10,11,12. 

GELDÙRD, Pnieefisiolojia dagli nrr,ani di senso, Martello, capp. 

4,5,6,7,0  (i capitoli indicati saranno raccolti in una euizio 

ne a parte). 

A chi interessa approfondire alcuni argomenti del programma si con 

ciglia la seguente bibliografia: 

DOEWY-SIEES;ITZ, Struttura e funzioni della cellula, Zanichelli. 
GAL OS, Nervi e muscoli, Zanichelli. 
1:03COLO, Cibernetica e uidattica, La Nuova Italia. 
SMOr-DUNF-DOBZZASITY, Principi di genetica, Piccin. 

:e",LUSIC'i., Gelietica un=a,  Zanic:n•elIi. 	.  

OZIíERIO, Lo sviluoa eoml,arato del comportamento, Boringhieri. 	 ,.. 

S.iAGE, L'evoluzione, Zanichelli. 
AErEY-GOODALL, La scoperta delle origini dell'uomo, Feltrinelli.  • . 

P2ED2FER, La nascita dell'uomo, Mondaùori.  
CA:TBELI, Storia evolutiva dell'uomo, Isedi. 

./. 

LESA BIANCHI-BERETTA-LUCCIO, La percezione: un'introduzione alla psico  
logia della visione, F. Angeli. 

CORNSWEET, Visual Derception, Academie Press. 
Van DERGEIJK, PIERCE, DAVID, L'universo dei suoni, Zanichelli. 

Esami 

Gli esami potranno essere sostenuti e con una prova scritta e con 
una prova orale, a scelta. 

L'esame scritto consisterà nel rispondere ad alcune do7uanCe 1r2 cui 
forma è dello stesso tipo delle domande che di solito vengono fatue 
l'esame orale. La prova scritta dura due ore; entro la prima -mezz'ora 
lo studente può ritirarsi. Non si possono consultare né appunti n4 litri. 

L'esame orale potrà essere sostenuto nella data stabilita solo se 
lo studente ha dato il nome in segreteria per la prenotazione. 

Gli studenti potranno trovare •in segreteria dell'Istinqto ùi 2riee 
logia un elenco dettagliate degli argomenti d'esame. 

Compatibilmente oon i problemi organizzativi, gli studenti poz-auno 
sostenere l'esame, oltre cue negli appelli delle sessioni normali, 
sessioni aperte che si terranno nei periodi marzo-aprile e novembre-di 
cembre. 

Corso di lezioni tenuto dallaap-o • e Mimnucci  ........_ 
(10  semestre - utudcui con cognomi comproni fra la I: o 7,) 

Arromenti del corno : 

1. FONDAMENTI DI BIOLOGIA GENERALE: 

a) La cellula con particolare riguardò alla cellula nervosa e carat 
teristiche degli organismi viventi. 

b) La riproduzione e le.leggi fondamentali della genetica. 
c) L'evoluzione biologica con particolare riguardo alla specie umana. 

2. PSICOPISIOLOGIA DEGLI ORGANI DI SEgSO: 

Caratteristiche anatomiche e funzionali della sensibilità: 
- visiva 
- uditiva 
- cutanea 
- propriocettiva-vestibolare 
- gustativa 
- olfattiva 



Bibliografia per l'esame.  

Relativamente al punto 1. del programma: 

P. OMODEO, Lezioni di biologia, Ed. Cortina, 1972. 

a) 
Capitoli: I, III, IV (da 4 a 10), V, IX (da 1 a 7), X, XI (da l a 
19), XIV (da 1 a 7 e da 9 a 12), XV (da l a 13), XXII (da 3 a 15), 

XXVIII (da 1 a 8). 

b) 
Capitoli: VIII (1-2 e da 4 a 16); XVII (da 3 a 7 e da 9 a 15), 
XVIII (13), XX (1-2 e da 4 a 6), XXIII (-1a. 1 a 12,14,15,17,

21,25), 

XXX. 

c) Capitoli: XXVII (12, 13), XXIX (da 3 a 18). 

Relativamente al punto 2. del programma: 

P. GELDARD, Psicofisiologia demli organi di senso. Ed. Martello, 1972. 

(N.3.: Edizione completa comprendente tutti gli organi di senso). 	
• 

A chi intenda approfondire alcuni argomenti del programma si consi-

glia la seguente bibliografia: 

LOEWU-SME7iI2Z, Struttura e funzione della cellula, Zanichelli. 

L25 iolo ;ia della cellula, Zanichelli.. 

medica, Piccin. 
1:.="à, L'organizzazione del sistema nervoso, Boringhieri. 

rm, Tervi, muscoli e sirapsi, Zanichelli, 1972. 
3IITOTT-WW1:-DOBZAN3E:Y, Principi di genetica, Picoin. 
A. =i:ACH, Introduzione ana ;-enetica, Mondadori. 
77c1.USICK, Genetica umana, 'AniChelli. 
EAVAGE, L'evoluzione, Zanichelli. 
;,RA:7,01 Re, 7a 'meni dell'umanità, D'Anna. 
P?EIFFER, La nascita dell'uomo, Mondadori. 
:,à1PARDI, L'animale culturale, Rizzoli. 

3ERGEIJZ e AA., L'universo dei suoni, Zanichelli. 
LOOK, Orme sonore e onde luminose, Zanichelli. 

• 

:odalità dell'esame 	• 

La prova d'esame sarà scritta e consisterà nel rispondere ogni volta 
in uno spazio di 10-15 righe, ad alcune domande la cui forma è dello stes 
so tipo delle domande che di solito vengono fatte all'esame orale. 

Un elenco di domande-tipo verrà reso noto in seguito. 

• Gli studenti che non ritenessero soddisfacente l'esito della Prova 
scritta potranno chiedere di sostenere la prova orale, la quale farà media 

con la prova scritta. 
Compatibilmente con i problemi organizzativi gli studenti potranno 

sostenere l'esame, oltre che negli appelli delle sessioni normali, in ses-
sioni aperte che si terranno nei periodi marzo-aprile e novembre-dicembre. 

PSICOLOGIA SOCIALE  

(Proff. Maria'Angela Croce, DOra Capozza, Luciano Arcuri) 

L'insegnamento di Psicologia sociale per la 'aurea in Fsicolcia ve'- 
rà attuato attraverso tre corsi di lezioni paralleli tenuti dai prof .Croce, 
Capozza e Arouri. Per esigenze organizzative gli studenti sono suddivisi 
in base all'ordine alfabetico,e precisamente: 

- Studenti i cui cognomi iniziano con lettere comprese fra 
A ed E : Arcuri 	(1° semestre) 

- Studenti i cui cognomi iniziano con lettere comprese fra 
F ed M : Capozza 	(2° semestre) 

- Studenti i cui cognomi iniziano con lettere comprese fra 
N e Z 	: Croce 	(2° semestre) 

Il corso è valido per. il  10  anno del corso di laurea in Psicologia 
e ha un carattere soprattutto istituzionale. Esso può essere seguito, cl 
tre che dagli studenti iscritti al corso di laurea in Psicologia, ano...e 
da studenti iscritti ad altri corsi di laurea della Facoltà di 'Magistero 
o iscritti ad altre Facoltà. Anche per la suddivisione di questi stuuen-
ti fra i tre corsi vale il criterio alfabetico. 

Modalità d'esame  

ennmi enranno orali o oonnidoreranno ogni parto del prorn. 
Per quanto riguarda le iterazioni, si fa presente Osi). programma 	stu 
dio va concordato con il docette, a cui, in relazione alla divisi° .c al-
fabetioa dei cognomi, lo studente viene asnertatc. L'eame en-h orme anche 
per i programmi arretrati. I testi in programma sono a disposizione nella 
biblioteca dell'Istituto. 

Seminari 

Le lezioni saranno accompagnate, se possibile, da seminari di suudio 
e di ricerca. I temi dei seminari e il periodo di iscrizione ad essi sa-ranno comunicati nella seconda settimana di lezione. 



Corso di lezioni tenuto dalla oro(  

(20  semestre - studenti con cognomi compresi fra la N e Z) 

A:,,.onenti nel corso: 

l. Campi di studio e di ricerca in Psicologia sociale. 
2. Analisi di alcune tecniche in uso nella ricerca sociale. 
3. Ricerche sperimentali sui problemi sociali della comunicazione 

oinematografica e televisiva. 

Dibliografia Per l'esame:  

1. P.F.SECORD-C.W.BACKMAN, Psicologia sociale, 
 Il Mulino, Bologna, 1973 

(capp. 1,2,3,4,5,6,7,9,11,13,17,18,19). 
oppure 

S.E.ASCH, Psicologia sociale,  SEI, Torino, 1968. 

2. Dispense : '^ecniche di ricerca sociale. 

oppure 
L.ARCURI-G.B.FLORES D'ARCAIS, La misura degli atteggiamenti, 

 Martello, 

Milano, 1974. 

3. M.A.CROCE, Comunica.nioni di manna, tecniche audiovisive e Socie
-U-t: 

una valutazione sperimentale,  Il Mulino, Bologna, 1974. 

Si consiglia la lettura dei seguenti testi, interamente facoltativi  

ai fini cella preparazione dell'esame: 

J.W. ATKINSON, La motivazione,  Il Mulino, Bologna, 1973. 
M.7.BA1'TACCIII, Meridionali e Settentrionali nella struttura del p-egiudizio

. 

etnico in Italia,  Il Mulino, Bologna, 1972. 
D.CAPOZZA-N.A.DE CARLO (a cura di), retodi e ricerche per l'indagine nsi-

221.5212§ 15-della  società italiana, 
 Patron, 

Padova, 1974. 
E.LE GRADA, Elementi di psicologia di gruppo, 

 Bulzoni, Roma, 1.969. 

GRADA, Introduzione  alla  _psicologia  sociale, Bulzoni, Roma, 1972. 

rEGA 	 Ernerimenti di psicologia. di (rruopo,  Martello, Milano 

(in corso di pubblicazione). 
E.H.ERIKSON, Infanzia e Società,  Armando,'Roma, 1970. 

C. FLAMENT, Reti di comunicazione e strutture di gruppo, 
 Isedi, Milano,1974  

Corso di lezioni tenuto dalla p»o  .  Capoz;)  
(20  semestre - studenti con cognomi compresi 	a F e M) 

Argomenti del corso  : 

1. Teorie e indagini nei processi conseguenti all'interazione umana. 
2. Psicologia dei gruppi. 
3. Analisi di alcune tecniche in uso nella ricerca sociale. 
4. Studio della metodologia e del contenuto di ricerche relative a 

problemi sociali italiani. 

Bibliografia per l'esame  : 

1. S. ASCH, Psicologia sociale,  SEI, Torino, 1968. Capp. 1 (leggere), 
2,3,4,5,7,8,9,11,16,lb. 

2. E. DE GRADA, Elementi di psicologia di grumi°,  Bulzoni, Roma, 1569. 
Capp. 1 (leggere), 2,3,4,5. 

3. Tecniche di ricerca sociale  (Dispense cicloitilate; escluse le pag^. 
1.25-1.29 e 3.1-3.12). 

oppure: 

• L.ARCURI-G.B.FLORES D'ARCAIS, La misura degli atteggiamenti,  Martello, 
Milano, 1974. 

4. D.CAPOZZA-N.A.DE CARLO, Metodi e ricerche per l'indagine psicolo-tca.  
di alcuni aspetti della società italiana,  Patron, 2olona,1574. 

L'argomento proposto al punto 4. 	eventualmente sostituibile con 
l'argomento trattato in uno dei testi sottoriportati: 

un'inclini teoric-t del Pro-indi-101 
G.W.ALLPORT, La natura lel Pregiudizio,  La Nuo...a Italia, Firenze, 117. 

Studi della mentalità personale: 

M. ROKEACH, The open and closed mind,  Basic Book New York, 19:39 (parti I", 
II" e V"). 

R.CHRISTIE-F.L.GEIS, Studies in machiavellianigm,  Academie Press rew York, 
1970 (1 priti 14 capitoli). 

Teorie e ricerche sui gruppi sociali: 

C. FLAMENT, Reti di comunicazione e strutture di gruppo,  Isedi, Milano,1974. 
R.DE NEGRI TRENTIN, Esperimenti di psicologia di gruppo,  Martello, Milano, 

(in corso di pubblicazione). 



Tecniche audiovisive e società : 

M.A. CUOCE, Comunicazioni di massa, tecniche audiovisive e società: 
una valutazione sperimentale, Il Mulino, Bologna, 1974. 

Le teorie in Psicologia sociale: 

L"..DEUTSCH—R.M.KJITSS, Tenenze della psicologia sociale contemporanea, 
Il Mulino, Bologna, 1972. 

Dei testi in lingua straniera, come di quelli in lingua italiana, sono 
a disposizione più copie nella biblioteca dell'Istituto. Durante lo svolgi 
mento del corso saranno soccificate le caratteristiche dei testi in nro;ram 
ma, sorrattttc,  dei manuali, in modo che lo studente possa orientarsi nella 
scelta. 

---,\ 
Corso dilozioni tenuto dal rro  . Arciri) 

(lo semestre — studenti con cognomi compresi fra A ed E) 

Pro,-ramma del corso: 

— Nascita e sviluppo della psicologia sociale. 
— Approcci teorici e set ori di ricerca in psicologia sociale. 
— ::etodoloc;ia di costruzione delle scale di atteggiamento. 
— Fenomeni di interazione e psicologia di gruppo. 

per l'esame: 

l. E. DE 	Introdrzigne alla onicologia sociale, Roma, Bulzoni, 1072. 

2. L.ARCURI—G.3.FLORES D'ARCAIS; La misura degli atteggiamenti, Milano,' 
Martello, 1574.. 

3. E. DE GRADA, Elementi di psicologia di gruppo, Roma, Bulzoni, 1972. 

4. Inoltre un testo a scelta tra quelli sottoriportati: 
— K.LWNIF., Teoria e sperimentazione in Psicologia sociale, Bologna, 

11 Mulino, 1972 (esclusi i capp. 4,6, Appendice). 
— D.FESTIrGER, Teoria della dissonanza cognitiva, Milano, F.Angeli, 1973. 
— G.W.ALLPORT, La natura del Pregiudizio, Firenze: La Nuova Italia,1973 

(esclusi i capp. 25,26,27,28,29,30,31). 
P.P.GIGLIOLI, Lingua--io e società, Bologna: Il Mulino, 1973 (escluse 

la Parte seconda: da pag. 129 a pag. 206e la Parte 
quinta: da pag. 356 a pag. 440). 

STATISTICA PSICOKETRICA  

(Proff 	 , Albina Lucca, Francesca Cristante) 

I tre corsi di lezioni attraverso i quali viene svolto l'inse7r1men 
to di Statistica Psicometrica sono analogici sia per quanto ^igna-da i 007 
tenuti trattati che per le prove d'esame. Essi verranno svolti dalle proff. 
Albina Lucca e Francesca Cristante, e da un terzo docente la cui 
imminente. Per garantire una distribuzione uniforme degli studenti 
tre oorsi di lezioni verrà operata una suddivisione secondo l'ordine alfa 
betico e precisamente: 

- Studenti i cui cognomi iniziano con lettere comprese fra 
A ed E s Lucca 	(20  semestre) 

- Studenti i cui cognomi iniziano con lettere comprese fra 
F ed M : Cristante 	(10  semestre) 

- Studenti i cui cognomi iniziano con lettere comprese fra 
N e Z 	 (20  semestre) 

Esercitazioni  

I corsi verranno articolati in lezioni ed esercitazioni settimanali 
che verranno tenute in riferimento al metodi statistici presentati nelle 
lezioni, in modo da dare un significato alla teoria statistica via via 
presentata. A tale scopo è stata anche preparata una raccolta di Co7plementi  
cproblemi relativi agli argomenti del corso, Edizioni CLE7T. (Info-razioni 
più dettagliate riguardo a tale raccolta verranno date all'inizio del nor 
so). 

'ha partecipazione alle esercitazioni non ha tuttavia nr. peso di'-etto 
nella valutazione finale. 

Yodalità dell'esame  

L'esame consisterà, in ognuno dei tre corsi di lezioni paralleli, 
in una prova scritta che, se superata, potrà essere integrata su richiesta 
dello studente, da un colloquio riguardante l'intero prorrarma del corso. 
Tale prova è intesa a verificare la comprensione delle fondamentali ~ozio 
ni teoriche e la capacità di utilizzare i metodi appresi nell'analisi di 
(iati empirici. La prova scritta e l'eventuale colloquio potranno enac,re 
sostenuti nei normali appelli. Ci potrà comunque essere anche qualcrie 
sessione straordinaria in date che verranno per tempo rese note. L'iscri 
none alla prova scritta va fatta presso la Segreteria dell'Istituto úl 
Psicologia. Una volta pubblicati i risultati dello scritto, gli studenti 
ohe, superata la prova scritta,-intendessero presentarsi per l'orale uo-
vranno iscriversi con le stesse modalità. 



Corsi di lezione tenuti dai proff. Cristante.  
____-------- 

pro,:ramma del corso (comune ai tre corsi paralleli) 

I - STA2IS2ICA DESCRITTIVA  

1. Concetti introduttivi 
2. Eisura di variabili e livelli di misurazioni 
3. Raccolta e tabulazione dei dati. Rappresentazioni grafiche di 

distribuzioni di frequenza 
4. Indici della tendenza centrale 
5. Indici di variamlith 
6. Ranghi pereentili. Pereentili. Punti standard 
7. Studio della relazione tra due variabili. Regressione e corre 

lazione. 

II - LA P=93A3ILITA,  

1. Elementi di teoria degli insiemi e calcolo combinatorio 
2. Definizione o calcolo della probabilità 
3. lariabili aleatorie e funzioni di frequenza 
4. Dúe importanti distribuzioni probabilistiche: 
a) la distribuzione binomiale 
b) la distribuzione normale 

5. Dieribuzioni campionarie 

III - IìliER.WZA .STAIS`2ICA  

1. Stima di parametri 
2. Verifica dl ipotesi: 
a) :;:asi di formulazione e di controllo di un'ipotesi statistica 
b) inferenza sulla media 
c) inferenza sulla differenza di due medie 
d) inferenza col coefficiente di correlazione 

Bibliografia per l'esame (valida per ciascuno dei corsi paralleli) 

A) Per i punti del procramma: 

I, 2) - E' in corso di stampa la monografia "Fondamenti della misura 
zione" presso l'Editrice CL= (informazioni più dettagliate 
verranno date all'inizio del corso). 

I, da 3) a 7) incluso - Si consiglia: 	 • 
H. DLADOCK : Statistica ner la ricerca sociale, Il Mulino, 

Dologna, 
oppure 
G.B.PLORES D'A2CAIS : ;etod.tat

lareroa"i"- 

logica, Giunti, Firenze, 1972. 

II. E' in prepmrmzione una monografia introduttiva alle teorie del 
la probabilità, che verrà pubblicata dalla Editrice CLEUP. 

III. Notizie di eventuali dispense verranno fornite all'inizio del 
corno. 

Per tutti e tre i punti saranno molto utili gli appunti delle lezios i. 

B) Chi legge l'inglese, potrà trovare dei buoni testi in: 

W. HAYS : Statistica for Psycholordsts, Volt, Rinehart, Wiston, 7ew 
York. 

P. HOEL Elementary Statistica, Wiley, New York. 
E. PARZEN 	Modera Probability Theor7 and its applications, Wiley, 

New York, 19G0, Capp. 

0) Gli elementi di matematica indispensabili per il corso, sono raccolti 
nella monografia: Nozioni di matematica — Propedeutica al corso C:1  
Statistica Psicometrica, Edizione Patron, 1974 e nella Parte I" della 
monografia "Fondamenti della misurazione", Editrice CLEUP, 1974. 

Una trattazione più ampia per gli elementi di matematica si può trova 
re in: 

G. ZWIRNER, Istituzioni di matematica, Cedam Padova, Parte I", Capp. 

• dal IX al XXI. 
COURANT-ROBBINS, Che cos'è la matematica, Ed. Boringhieri. 
P. HALMOS, Teoria elementare degli insiemi, Foltrinelli. 
D. MOÌK, Introduzione alla teoria de,71i insiemi, BorinChieri. 



S. ISAACS 	- Lo sviluppo sociale dei bambini, La Nuova Italia, 1967. 
S. ISAACS 	- Lo svil'npo ixtelletriale nei :.ambini, La Nuova Italia, 1968 
W. AHIER 	Llintellf-enza nelle eeimmie 	Giunti-Barbera,1967 
K. LEWL; 	- Teoria ,inanica della 	, Universitaria, 1(J6 . 

LUQ'rE-2 - Il diseno infantile., A. Arma:-c, 1969. 
s. PEZZEA 	- Conversazioni psicologiche con eli insegnanti, Giunti- 

Barbera, 1571/7d (vol. 1° o vob. 40). 
J. PIAGE2 	- La nascita dell'intelligenza re7". fanciullo, Giunti-Barbera, 

196O. 
J. PIAGET 	- La psieolod_a dell'intelligenza. La Nuova Italia, 1967. 
V.SMNOFP - La psiecanalii inf tile, A.Armando, 1970. 
H. 'WER:;ER 	- Psicoio ia com-oaratu dello sv:.1,bpo mentale, Universitaria, 

1970. 

Si consiglia agli studenti di prendere visione di tutti questi libri 
(che sono disponibili in biblioteca) prima di compiere la scelta. Va tenu 
to presente e,le, come regola generale, non si può portare all'esame un te 
sto che sia già stato utilizzato per altri esami di carattere psicologico. 

Per il punto 3. : 

Coloro che desiderassero approfondie gli argomenti previsti dai 
punto 3, possono studiare, in sostituzione di una delle opere.a Rcelta, 
tutti i Passi indicati dei seguenti due testi: 

G. PETTER 	- Lo sviluppo mentale nelle ricerche di J.Piaget, Giunti-Bar 
bera, Introduzione e parte II", cap. IL 	 • 

J.H.FLWELL - La mente Falla. naseír,a all'adolescenza nel pensiero di • 
J.Piaget, astrolabio, cap. 10, pp. 400-417. 

Questi libri saranno a disposizione degli studenti nella biblioAca 
dell'Istituto di Psicologia. 

::odalitù dell'esame 	 • 
Gli es=i inizieranno nella sessione di giugno; sono inoltre provi 

ste, al di fuori delle normali sessioni d'esame, anche due sessioni aper 
te nei periodi novembre-dicembre e marzo-aprile. Coloro che desiderano 
sostenere gli esami nella sessione di giugno devono cominciare la loro 
preparazione già a marzo. A questo riguardo verrà posto a disposizione 
degli studenti, presso l'Istituto, già fin dalla prima quindicina di mar 
so, un ciclostilato con un certo numero di indicazioni relative alla ma 
niera più adeguata di prepararsi a questo esame ed alle modalità con cui 
si svolgerà la prova. 

La Segreteria dell'Istituto di Psicologia dell'età evolutiva darà 	• 
informazioni relative al corso e riceverà le iecrizioni agli esami, sia 
per telefono (n. 662552) ogni giorno feriale, escluso il sabato, dalle 9 
alle 10 e dalle 15 alle 16,30, sia direttamente dalle 9 alle 10 e dalle 
15 alle 16. 
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AVVERTENZA TMrORTANT 

PROGRAMMI DEI CORSI E DEGLI ESAMI RELATIVI AGLI INSEGNAMENTI 

del 20  anno 

(10  e 20  semestre) 

- Psicologie generale II 

- Psicologip dell'età evolutivR II 

- Psicologie fisiologicP... Il 

- Sociologie 

- Istituzioni di PedPgogin 
- Lingua ingleee 

Ognuno degli insegnamenti del secondo anno verrà svolto attraverso 
tre corsi di lezioni paralleli con programmi identici o largamente situi 
li; tenuti da tre docenti diversi. Per esigenze organizzative gli studen 
ti sono distribuiti fra i vari corni di lezione in base ad un criterio 
alfabetico, nel modo indicato in testa ai programmi dei singoli insegna-
menti. 

Dato l'elevato numero degli studenti iscritti, la Facoltà ha propo-
sto al Ministero l'istituzione, per ciascuno degli insegnamenti del se-
condo anno, di un quarto corso di lezioni. Per tali quadruplicazioni no-
no stati proposti i seguenti docenti: 

Psicologia generale II 	 Prof. Pio RICCI BITTI 
Psicologia dell'età evolutiva II 	 (da nominare) 
Psicologia fisicologica II 	 " Arnaldo CASSINI 
Sociologia 	 " Alberto IZZO 
Istituzioni di Pedagogia 	 " M. Luisa BECCEGATO SANTELLI 

Se il Ministero approverà la proposta, questi corsi di lezioni (i 
cui programmi verranno comunicati per tempo) funzioneranno tutti du-
rante il secondo semestre, e potranno essere seguiti da quegli studen 
ti che per impegni di lavoro o ragioni d'orario non avessero potuto 
( o non potessere seguire) i corsi del primo o del secondo semestre 
ai quali erano stati assegnati secondo il criterio alfabetico. 

Gli studenti che hanno fondata necessità di trasferirsi dal corso 
di lezioni cui nono stati assegnati in base ad un criterio alfabetico, 
ad un altro corso di lezioni ad esso parallelo (anche se previsto per 
il secondo semestre), devono farne richiesta al docente del corso di 
lezioni cui desiderano essere assegnati, entro un mese dall'inizio del 
le lezioni. 



PSICOLOGIA - 	T' II  
(Prof. .Mazzocco 

(10  semestre - studenti con cognomi compresi fra N-Z) 

Pro-ramma del corso  

1. Apprendimento e comportamento 
2. Nascita e sviluppo del comportamentismo 
3. Comportamentismo e operazionalismo 
4. Le componenti della memoria 
5. La motivazione 

Bibliografia per l'esame  

runti  1-2-3  

HTLGARD E. e BO'/ER, G.H. - Teorie  dell'apprendimento, Angeli, Milano 
(I primi 12 capitoli) 

P-'0ADBET:T, D.E. 	- Il comportamento, Angeli, Milano 

Tpr il runto 4  

risi'T'A, D. 	- Mproria e Attenzione, Angeli, pilano 
oppure 

CAVAZZUTT, V. - Psicologia della memoria umana,  Cappelli 
Ier il Funto  5 

BUDR,, D. e STEWART, J. - La motivazione, Vol. I, Boringhieri 

• • 

qualunque variazione nel programma d'esame deve essere concordata 
con il docente. 

• SP innri  

Le lezioni saranno accompagnate ed interrate,per chi lo desidera, 
da una attività se-dnariale svelta per piccoli gruppi di una ventina 
di persone circa. 

L'iscrizione ai seminari è facoltativa, tuttavia chi si iscrive è 
tenuto noi a frequentare regolarmente fino alla fine. 

La partecipazione ni seminari non comporta alcuna riduzione del 
pro:ramma d'esame. 

Le iscrizioni ai seminari si ricevono entro le prime due settimane 
deTinizio del corso direttamente a lezione. 

ili esami si svolgeranno oralmente e individualmente nelle sessioni 
stabilite per tutto il corso di laurea. 

I 	àíq 	
PSICOLOGIA G 	E II  
(Prof. A. ongoni 	 • 

'003111• 441' 
2° semestre - studenti con cognome compresi fra F-M) 

Programma del corso  

1. La memoria 
a) memoria sensoriale 
b) memoria a breve e,lungo termine 
c) organizzazione nella memoria 
d) riconoscimento 
e) deficit della memoria nell'uomo 

2. Il condizionamento 
a) condizionamento classico 
b) condizionamento strumentale 
c) generalizzazione e discriminazione 	 . • 

d) pulsioni primarie e secondarie 
e) condizionamento e personalità 

Bibliografia per l'esame 	 .•• 

1. CAVAZZUTI, V. - Psicologia della memoria umana, Cappelli, Bologna 

2. HILGARD e VARQUIS - Condizionamento  _e apprendimento, Martello 
qualora il libro non fosse disponibile in libreria sostituire con: . 

LE NY - Il condizionamento, Giunti-Barbera 	 • 
e HILL, W. - L'apprendimento, La Nuova Italia • 

Le Scienze, N° 1, 1968 La memoria nei piccoli roditori di D. BOVET 
n 	" 20 1970 Come si apprende un istinto di J.P.HALLMAN 	• 

" 33 1971 Come_ apprendono le ani di J. PESSOTTI' 
n H  39 1971 I1 controllo della memoria a breve termine, • 

di C.APKINSON e M. SHIFFRIN 
51 1972 Le brani ereditarie del comportamento, di 	

• 

A. OLIVERIO 
" 52 1972 Apprendimento per imprinting in un laboratorio 

naturale di E. HESS 
n " 65 1974 Memoria e apprendimento di F. ROBUSTELLI, 	• 

Seminari 

Le lezioni saranno accompagnate ed integrateo ner chi lo desidera, 	• 
da una attività seminariale svolta per piccoli gruppi. L'iscrizione 
ai seminari è facoltativa, tuttavia chi si iscrive è tenuto poi a 
frequentare regolarmente fino alla fine. 

Le iscrizioni ai seminari si ricevono entro le prime due settima- 
ne dal inizio del corso. 

Esami 

Gli esami si svolgeranno oralmente e individualmente nelle sessioni 
stabilite per tutto il corso di laurea. 



PSICOLOGIA G , ' LE II  
(Prof. P Meazzin 

(1° semestre - studenti 	omi compresi fra A-E) 

Programma del corso  

I processi di apprendimento e quelli di ritenzione 

Bibliografia per  l'esame  

1. SKINUER, B.F. - Scienza e comportamento, Angeli 
2. dispense 

	

	- L'approccio sperimentale allo studio della memoria 
umana 

3. HILL, W.F. 	L'apprendimento: interpretazioni psicologiche, 
La Nuova Italia 

4. FRAISSE, P. e PIAGET, J. - Trattato di Psicologia Sperimentale, 
Vol. IV "Apprendimento e memoria" (cap. 11-12-13) 
Einaudi. 

Il testo citato al punto e rue, essere sostituito con una delle seguenti 
opere 

- SKITMER, B.F. - 50 anni di. comportamentismo, ILI 
- BERLYNE, D.E. - Conflitto, attivazione e creatività, Angeli 
- ATKINSON, J.W. - La motivazione (cap. 1-2-3-4-5-6-7-8) Il Mulino 
- PROLOV, Y.P. - Introduzione a Pavlov, Giunti-Barbera 
- HALL, C.S. e LINDSEY, e. - Teorie della personalità (cap. 1-2-3-4-5-6- 

. Boringhieri 	 10-11-12) 
- IAVLOV, I.P. - Psicopatologia e psichiatria, Ed. Riuniti 

Seminari  

Gli•argomenti trattati nel seminario saranno concordati con gli 
studenti. Le iscrizioni verranno effettuate nelle prime due settima-
ne di lezione dal docente stesso. Per i frequentanti il seminario sa-
ranno concordate alcune ridi;zioni del programma. 

Esami 

Gli esami si svolgeranno oralmente e individualmente nelle sessioni 
stabilite per tutto il corso di laurea. 

PSICOLOGIA pg 	OLUTIVA II  
(Prof. GCl21 Stefano 

(10  semestre - studenti con cognomi compresi fra N-Z) 

Programma del corso:  

1. Teoria dello sviluppo mentale: 

a) la teoria psicanalitica 
b) la teoria comportamentista 
e) la teoria cognitiva 

• 
2. Aspetti dello sviluppo cognitivo  

a) aspetti generali 
b) pensiero e ragionamento 
e) lo sviluppo della funzione simbolica e i rapporti tra lingua 

gio e pensiero 
d) il pensiero operatorio e la genesi delle nozioni logiche 

elementari 

e) recenti studi sullo sviluppo del giudizio morale 
f) la formazione dei concetti 

• 
Bibliografia per l'esame  

1. UNGER, J. 	: Teorie dello sviluppo mentale,  Giunti-Barbera, 1973 

2. DI STEFANO, G. (a cura di) : Lo sviluppo cognitivo, Giunti-Barbera, • 
1973 

3. Un libro a scelta fra i  seguenti: 

WERNER, R. - Psicologia comparata dello sviluppo mentale, Giunti-
Barbera. 

PIAGET, J. - La nascita dell'intelligenza nel fanciullo, Giunti-
' Barbera 

PIAGET,J. - I meccanismi percettivi, Giunti-Barbera, 1974 

	

PIAGET, J. 	La formazione del simbolo, La Nuova Italia 
PIAGET, J. e INHELDER, B. Lo sviluppo delle quantità fisiche nel  

bambino, La Nuova Italia 
PIAGET, J. e IN3bLDER, B. Dalla logica del fanciullo alla lorica  

dell'adolescente Giunti-Berbera. 
PETTER, G. - Lo sviluppo mentale nelle ricerche di J. Piaget, 

Giunti-Barbera. 
FLAVELL, J.- La mente dalla nascita all'adolescente nel Pensiero  

di Jean Piaget, Astrolabio. 
SINCLAIR DE ZWARTH, H. - Acquisizione del linguaggio e sviluppo  

del pensiero, A.Armando, 1974 
SPITZ,. R. - Il primo anno di vita, A.Armando, 1974 

QUalora uscissero delle eventuali dispense„ queste sono da conside-
rarsi sostitutive degli ultimi tre capitoli del libro: Di Stefanoi 
"Lo sviluppo cognitivo" 



1 0  serie 20  serie 

LEWIN — pag. 91-182 
WERNER — " 533-575 

PARSON—BALES— " 579-645 

PIAGET — pag. 185-324 
FREUD — " 327-530 

PARSON—BALES — " 579-645 

Si consiglia agli studenti di prendere visione sommaria dei libri 
a scelta (che, a tal scopo, saranno disponibili in biblioteca) prima 
di compiere la loro scelta. Va tenuto comunque presente, nella scel-
ta di questi libri che per nessun esame di argomento psicologico pos-
sono essere portati testi a scelta che siano rià stati utilizzati per 
altri esami. 

Seminari  

Le lezioni, saranno accompagnate ed dntegrate,per chi lo desidera, 
da una attività serninariale svolta per piccoli gruppi di una ventina 
di persone circa. 

L'iscrizione ai seminari è facoltativa; tuiAavia, chi si iscrive 
è tenuto poi a frequentare regolarmente fino alla fine. Essa compor-
ta in linea dí massima la partecipazione a due riunioni settimanali, 
ed un certo lavoro (letture, ricerche, osservazioni, ecc.) da svol-
gere nell'intervallo fra una riunione e l'altra. 

La partecipazione ai seminari non comporta alcuna riduzione del 
programma d'esame, tuttavia chi lo desiderasse può previo accordo, 
sostituire la parte a scelta con un testo o degli articoli consulta 
ti per l'attività di seminario. 

Le iscrizioni ai seminari si ricevono entro le prime due settima 
ne di lezione. 

Esami 

Gli esami si svolgeranno oralmente e individualmente, nelle 
sessioni stabilite per-  tutto il corso di laurea. 

PSICOLOGIA DELL',  •• 	eLUTIVA II  
(Prof. B. 41,1=1h 

(2° semestre — studenti con cognomi compresi fra A—E) 

Programma del corso  
• • 

A. — Teorie dello sviluppo' nfantile 
B. — La socializzazione nel corso dell'età evolutiva 

Bibliperafia per l'esame  

1. RIVIER, R. 	+ Lo sviluppo sociale del bambino e dell'adolescer 
te, La Nuava Italia, 1970 • 

2. LANGER, J. 	— Teorie dello sviluppo mentale, Giunti, 1974 

(oppure per il 2° punto) 
BALDWIN, A. 	— Teorie dello sviluppo infantile, F. Angeli, 1971 

( a scelta una della due seguenti serie di autori)  

3. Un'opera a scelta fra le seguenti  

DANZIGER — La socializzazione, Il Mulino, 1972 
HARAYLE — Il comportamento sociale, Il Mulino, 1974 
ZULI1NGER— Reazioni deviate della coscienza infantile, La Nuova Italia, 

1971 
ZAZZO 	— Psicologia del bambino e metodogenetico, Ed. Riuniti, 1973 
EAISONNEUVE — La dinamica di gruppo, Coluc—IRIS, 1973 
JOSSELYN — Lo sviluppo psicosociale del fanciullo, Giunti, 1965 
KLEIN 	— Invidia e gratitudine, Martinelli, 1969 
HOFFSTATTER — Dinamica di gruppo, F. Angeli, 1970 

N.B. ---- 
Si accettano programmi alternativi purchè concordati per tempo 

con il docente. 

Seminari  

Gli argomenti trattati nel seminario saranno concordati con gli 
studenti. Le iscrizioni verranno effettuate nelle prime due settima 
ne di lezione dal docente stesso. 

Esami 

Gli esami si svolgeranno individualmente e oralmente nelle sessio 
ni stabilite per il corso di laurea. 

PSICOLOGIA DELL' 	E 	TIVA II  
(Prof. . Benelli 

(1° semestre — studenti 	 i compresi fra F+M) 

Programma del  corso: 

1. Teoria dello svilunpo mentale: 

a) la teoria psicoanalitica 	 • 
b) la teoria comportamentista 
c) la teoria cognitiva 

2. Aspetti dello sviluppo cognitivo: 

a) aspetti generali 
b) pensiero e ragionamento 
c) lo sviluppo della funzione simbolica e i rapporti tra linigla(:!-;ic 



e pensiero 
d) il pensiero operatorio e la genesi della nozioni logiche 

elementari 
e) recenti studi sullo sviluppo del giudizio morale 
f) la formazione dei concetti 

Bibliografia per l'esame  

1. LANGER, J. 	- Teorie dello sviluppo mentale, Giunti-Barbera, 1973 
2. DI STEFANO, G. (a cura di) - Lo sviluppo conitivo, Giunti-Barbera, 

1973. 

3. Un libro a scelta fra i seguenti: 

IERNER, H. - Psicologia comparata dello sviluppo mentale, Giunti-
Barbera. 

PIAGET, J. - La nascita dell'intelligenza nel fanciullo, Giunti-
Barbera. 

PIAGET, J. 	I meccanismi percettivi, Giunti-Barbera. 
PIAGET, J. - La formazione del simbolo, La Nuova Italia 
PETTER, G. - Lo sviluppo mentale nelle ricerche di J. Piaget, Giunti- 

Barbera 
PIAGET, J. e INHELDER, B. - Lo sviluppo delle quantità fisiche nel  

bambino, La Nuova Italia 
PIAGET, J. e IMELDER, B. - Dalla logica del fanciullo alla logica 

dell'adolescente, Giunti-Barbera 
FLAVUL, J. - La mente dalla nascita all'adolescenza nel pensiero  

di J. Piaget Astrolabio 
SlACLAIR DE Z.:iARTH, H. - Acquisizione del linguaggio e sviluppo del  

pensiero, A. Armando 	 • 
SPITZ, R. 	- Il primo anno di vita, A. Armando. 

N.B. 

Qualora uscissero delle eventuali dispense, queste sono da con-
siderarsi sostitutive degli ultimi tre capitoli del libro : Di Stefano 
Lo sviluppo cognitivo, Gianti-Barbera. 

• 
Si consiglia agli studenti di prendere visione sommaria dei li-

bri a scelta (che, a tal scopo, saranno disponibili in biblioteca) 
prima di compiere la loro scelta. Va tenuto comunque presente, nel-
la scelta di questi libri, che per nessun esame di argomento psico-
lnri_co possono essere portati testi  a scelta che siano già stati, 
utilizzati per altri esami. 

Seminari  

Le lezioni saranno accompagnate ed integrate per chi lo desidera, 
da una attività seminariale svolta per piccoli gruppi•di una venti- 

na di persone circa. 
L'iscrizione ai seminari è facoltativa; tuttavia, chi si iscri-

ve è tenuto poi a frequentare regolarmente fino alla fine. Essa com-
porta in linea di massima, la partecipazione a due riunioni settima-
nali, ed un certo lavoro (letture, ricerche, osservazioni, ecc.) 
da svolgere nell'intervallo fra una riunione e l'altra. 

La partecipazione ai seminari non comporta alcuna riduzione del 
programma d'esame, tuttavia chi lo desiderasse, può previo accordo 
sostituire la parte a scelta con un testo o degli articoli consul- 
tati per l'attività di seminario. 	 • 

Le iscrizioni ai seminari si ricevono entro le prime due setti-
mane di lezione. 

Esami 

Gli esami si svolgeranno oralmente e individualmente nelle ses-
sioni stabilite per tutto il corso di laurea. 

PSICOLOGIA FISIOLOGICA 	 
(Prof. C Umiltà 

( 2° semestre - studenti con cognomi compresi fra F-M) 

Programma del  corso  

- Linguaggio e specializzazione degli emisferi cerebrali 
- veglia e sonno 
- processi onirici 
- attenzione 
- livelli di organizzazione del comportamento 	• 

- motivazioni omeostatiche o regolative 
- motivazioni non regolative 
- emozioni 
- apprendimento 
- memoria 
- conseguenze delle lesioni cerebrali nell'uomo e negli animali 

- patologia di alcune funzioni psichiche 



Bibliografia per l'esame  

1. MILNER, P.M. - Psicologia  Fisiologica, Zanichelli, 1973 

2. MILLER, E. 	- La localizzazione delle funzioni cerebrali, Il 
Mulino, 1974 

3. WILLIAMS, M. - Funzioni cerebrali e processi mentali, Il Mulino, 
1974 

Si consiglia agli studenti di preparare per l'esame parte del libro 
di MILNER (e precisamente i capitoli 4 e 7) e 13-21) ed i libri di 
MILLER e della WILLIAMS. Va notato che i capitoli 1-3 e 5-6 del libro 
di VILNER, pur non riguardando argomenti da preparare per l'esame, 
contengono informazioni indispensabili per un'adeguata comprensione 
degli argomenti trattati nel corso di Psicologia Fisiologica 	 

Altre letture suggerite  

- BREWER, C.V. - L'organizzazione del sistema nervoso, Boringhieri, 1967 
- BONVATI1T, M. - Ve olia e sonno, Boringhieri, 1967 
- TEITELBAUE, P, - Psicologia fisiologica, Martello, 1971 
- OSWALD, I. 	- Sonno e sogno, De Donato, 1968 
- Autori Vari - Biologia 1, Letture da  Le Scienze, 1971 
- BENTON, A.L. - Problemi di Neuropsicologia, Universitaria-Barbera, 

1966 
- BENEDETTI, G. - Segno, simbolo e linguaggio, Boringhieri, 1971 
- BENEDETTI, G. - Neuropsicologia, Feltrinelli, 1969 

Articoli utili per approfondire aspetti particolari degli argomenti 
del corso saranno segnalati di volta in volta durante le lezioni. 

Seminari 

Le lezioni saranno accompagnate ed integrate per chi lo desidera 
da una-attività neminariale svolta per piccoli gruppi. 

L'iscrizione 9i seminari è facoltativa, .tuttavia chi si iscrive 
è tenuto poi a frequentare regolarmente, fino alla fine. Essa compor-
ta in linea di massima la partecipazione ad alcune riunioni ed un 
certo lavoro (letture, ricerche, osservazioni, ecc.) da svolgersi 
nell'intervallo fra. una riunione e l'altra. 

Le iscrizioni ai seminari si ricevono entro le prime due settima-
ne di lezione. 

Esami 

Gli esami si svolgeranno oralmente e individualmente, nelle ses-
sioni stabilite per tutto il corso di laurea. 

' 	4 
PSICOLOGIA 	' 	aLculgA 	 II 
(Prof. . Dellanton2,9 

(10  semestre - studenti con cognomi compresi fra A-E) 

Programma del corso  

1. L'organizzazione del sistema nervoso e le inte,urazioni neuro-or 
monali 

2. I correlati neurofisiologici del sonno, della veglia e dell'at-
tenzione 

3. Le basi fidiologiche delle motivazioni e delle emozioni. 
4. I correlati neurofisiologici della memoria e dell'apprendimento 
5. La lateralizzazione emisferica e il linguaggio 

Bibliografia per l'esame  

1. MILNER, P.M. - Psicologia Fisiologica, Zanichelli, 1973 
.(Capitoli: 1,2,3,4,7 e da 13 a 21) 

2. Un testo a scelta tra i seguenti: 

MILLER,E. 	- La localizzazione delle funzioni cerebrali, Il Mulino, *  
1973 

wiLLIAns, m. - Funzioni cerebrali e processi mentali, Il Mulino, 1974 • 

TEITELBAUM; P. - Psicologia fisiologica, Martello, 1971 

Altre letture suggerite: 

- BREVA R, C.V. - L'organizzazione del sistema nervoso, Boringhieri, 1967 
- BONVALLET, M. - Veglia e sonnaL_Boringhieri, 1967 
- OSWALD, I. 	- sonno e sogno, De Donato, 1968 
- Autori Varia - Biologia. 1, Letture da Le Scienze, 1971-  

r- 	• 	, 
- BENTON, A.L. - Problemi di Neuropsicologia, Universitaria, 1966 	• 
- BENEDETTI, G. - Segno, simbolo e linguaggio, Boringhieri, 1971 
- ~DETTI, G. - Neuropnicologia, Feltrinelli, 1069 

-CAVAZZUTI, V. - Psicologia della memoria umana, Cappelli 
-HECAEN, H. 	- Introduction a la neuropnychologie, Larousse 
-LURIJA, A.R. - Neuropsicdiogia e naurolímZuiatina, Editori Riuniti, 1974 

Seminari 

Le lezioni saranno accompagnate ed integrate per chi lo desidera 
da una attività seminariale svolta per piccoli gruppi, 

L'iscrizione ai seminari è facoltativa; tuttavia, chi si iscrive 
è tenuto poi a frequentare regolarmente fino alla fine. Essa compor-
ta in linea di mronima la partecipnzione a. due riunioni settimamli 
ed un certo lavoro (letture, ricerche, osservazioni, ecc.) da svol-
gersi nell'intervallo fra una riunione e l'altra. 

Le iscrizioni ai seminari si ricevono entro le prime due settima-
ne di lezione. 

g1.321221_ Gli esami si svolgeranno oralmente e individualmente nelle sea- 
• sioni stabilite per tutto il corso di laurea. 



PSICOLOGIA FI 	ICA 	.tII  
(Prof. . Dene 

(1° semestre - studenti con cognomi compresi fra N-Z) 

Programma del corso: 

- Sonno, coscienza e attenzione 
- Basi fisiologiche dell'affettività e dell'emozione 
- Dominanza cerebrale 
- Basi anatomiche e fisiologiche del linguaggio 
- Basi anatomo-fisiologiche della memoria e apprendimento 
- Integrazione dei dati percettivi ed organizzazione spaziale 

BiblioZrafia per l'esame  

1.  IIILNER, P.M. - Psicologia Fisiologica, Zanichelli, 1973 

2. MILLER, E. 	- La localizzazione delle funzioni cerebrali, Il 
Mulino, 1973 

3. WILLIMTS, M. - Funzioni cerebrali e:processi mentali, Il Mulino, 
1974 

Altre letture suggerite: 

- HECAEN, H. - Introduction à la Neuropsychologie, Larousse, 1972 
- LTTtiUA, A.R.- The Warkin- Brain, Penguin, 1073 
- LURIA, A.R.- Le funzioni cerebrali superiori dell'uomo, Giunti,1967 
- 83HTOS, A.L. - Problemi di Neurounicolor.in,  Giunti, 1966 
- HINDP, R. - La comunicazione non  verbale, Laterza, 1974 
- Gli articoli di GERCHIWIND, LURIA e KIMURA pubblicati su "Le Scienze" 

Altri articoli e monografie saranno suggeriti durante lo svolgi- 
mento delle lezioni 

• Seminari  

Le lezioni saranno secompsanste ed integrate per chi lo desidera 
da una attività seminariale svolta per piccoli gruppi. 

L'iscrizione ai seminari è facoltativa; tuttavia, chi si iscrive 
è tenuto poi a frequentare regolarmente, fino alla fine. Essa com- 
porta in lino" di massima la partecipazione ad alcune riunioni ed 
un certo lavoro (letture, ricerche, osservazioni, ecc.) da svolger- 
si nell'intervallo fra una riunione e l'altra. 

Le iscrizioni ai seminari si ricevono entro le prime due setti- 
mane di lezione. 

Esami 

Gli esami si svolgeranno oralmente e individualmente, nelle ses- 
sioni Stabilite per tutto il corso di laurea.  

SOCIOL.  
(Prof. M 	• 

(2° semestre - studenti con cognomi compresi fra N-Z) 

Programma del corso  

Parte fondamentale  

Analisi e proposte per il processo di trasformazione sociale  

a) La socializzazione e la teoria dell'azione sociale 
b) I mutamenti nei meccanismi di controllo sociale (stato e strutture 

intermedie) 
c) Trasformazione e crisi dell'ideologia 
d) I mutamenti nei sistemi normativi 
e) La crisi e la trasformazione del significato della religione 
f) Cambiamento nei meccanismi della violenza 
g) Teoria dei sistemi applicata all'innovazione culturale 
h) Progettazione e pianificazione del cambiamento sociale 

Parte speciale  

1. La funzione della scienza 

a) Premesse storiche sullo sviluppo della scienza nella civiltà oc- 
cidentale 	 • 

b) L'etica sociale della scienza 
c) Il contesto economico-sociale della scienza 
d) Il contesto culturale della scienza 
e) Il contesto istituzionale della ricerca sciatifica: la conemitten 

za pubblica, la committenza privata 
f) L'organizzazione della ricerca scientifica nei principali paesi 
g) La scienza come conoscenza e come prodotto sociale 

h) Le scienze strategiche: le scienze della natura e le scienze umane 
i) La crisi della fede nella scienzn: movimenti irrazionalistici 

ed antiscientifici nel mondo contemporaneo 

'2. La crisi della società italiana contemporanea 

a) Cause storiche della crisi: aspetti economici, aspetti culturali 
sviluppo delle classi sociali. 

b) Lo sviluppo della società italiana dal dopoguerra ad oggi: 
1. La cultura italiana 
2. Il sistema partitico 
3. Lo sviluppo delle strutture sindacali 
4. La scuola, l'amministrazione pubblica, la burocrazia, le isti 

tuzioni totali 



e) La trasformazione della società italiana nella setonC.a metà degli 
anni sessanta. 

La crisi del sistema sociale italiano: 
1. La crisi di legittimità 
2. La crisi dei valori 
3. La crisi della Chiesa Cattolica 
4. La crini delle Istituaióni sociali 
5. La crisi delle Istituzioni Politiche 

Bibliografia per l'esame  

1. GINNER, S. - Sociologia, Sansoni, Firenze, 1973 

2. AA.VV. 	- Il caso italiano, Garzanti, Milano, 1974 
relativamente agli articoli dei seguenti autori: 
F.L. Cavazzà, S. Graubard, G. Paequino, G. Galli, 
G. De Rosa, S. Berger, A. Pizzono, R. Bellah, F. 
Alberoni, A. Alberigi Quaranta, J. Le Goff. 

3. Un altro testo previsto come obbligatorio per l'esame sarà indi-
cato agli studenti nel corso dell'anno. 

Gli studenti possono inoltre, liberamente, a scelta, svolgere una 
delle seguenti letture: 

HUGHUES, S.H. - Coscienza e Società, Einaudi, Torino 
KUHAN, T.S. 	- La struttura delle rivoluzioni scientifiche, Einaudi, TO 
ALBERONI, F. - Statu nascenti, Il Mulino, Bologna 
COULDNrR, A. 	- La crisi della sociologia contemporanea, Il Mulino, BO 
CALLI, G. 	Il bipartitismo imrnrfetto, Il Mulino, Bologna 
SYLOS-LABINI, P. Sacgio sulle classi sociali, Laterza, Bari 
AYMONE, T. 	- Scuola dell'obbligo, Città operaia, Laterza, Bari 

N.3. - • 
Gli studenti che intendono presentare programmi alternativi di esame, 
sono pregati di concordarli con il docente almeno un mese prima della 
data prevista per l'esame. 

Seminari  

E' prevista l'istituzione di seminari che vertono o su: una del 
le parti speciali del prn,,ramma del corso, oppure su uno degli ar-
g)menti del corso sviluppandolo in profondità. 

Gli studenti che intendono prenotarsi per detti seminari sono 
invitati a rivolgersi direttamente al docente o agli assistenti 
nelle ore previste per il ricevimento. 

Esami 

Gli esami ri svolgeranno oralmente e individualmente nelle ses-
sioni stabilite per tutto il corso di laurea. 

SOCIOLu" 
(Prof. 	Spano 	 15. 

í 10  semestre - studenti con cognomi compresi fra F-2) 

Programma del corso: 

1. Scienza e metodologia della scienza  

a) I fondamenti razionali della scienza 
b) La teoria borghese della scienza 
c) Il marxismo come scienza critica e scienza della rivoluzione 
- msterimlismo e dialettic^ 
- teoria e prassi 
- scienza e rapporti sociali di prodgzione 
- unità tra le scienze sociali e le scienze della natura 

2. La struttura sociale  
• 

a) La persona umana 
- uomo e natura 
- uomo e lavoro 
- l'individuo e la storia 

b) Le classi sociali e l'analisi della classi 
e) il sistema produttivo 
- modi di produzione e formazioni economiche 	 - • 
- forze produttive e rapporti di produzione 	 • 
- il sistema capitalistico, sviluppo contraddizioni e crisi 

•• d) Divisione sociale del lavoro 
- la riproduzione dei rapporti di produzione 
- controllo ed emarginazione sociale 
- ruolo delle istituzioni 

3. Sociologia e ricerca sociale  
• 

a) Teoria e ricerca 
b) I metodi della ricerca empirica 	 • 
c) Tipi di analisi in sociologia 

• 

Bibliografia per l'esame  

A. FALLOT, J. - Scienza della  lotta di classe, Bertani, Verona 
FALLOT, J. - Marx e la questione delle macchine, La Nuova Italia 

Firenze 
EATON, J. 	- Economia politica, Einaudi-PBE; Torino 
ENGELS, P. - L'origine della famiglia e della proprietà nrivata. 

e dello stato, Ed. Riuniti o Ed. Newton Compton 

B. FALLOT, J. - Scienza della lotta di classe, Bertani, Verona 
FALLOT, J. - Lotta di classe e morale marxista, Bertani, Verona,. 

(II° parte) 
AA.VV. 	- La famiglia nella società capitalistica avanzata, 

Ed. Guida 
AA.VV. 	- Psicologi e Società, I nuovi testi, Feltrinelli, 

Milano. 



Seminari  
All'interno del corso si svolgerà, oltre ai normali seminari, 

il seminario con i lavoratori metalmeccanici per le 150 ore. Le 
iscrizioni verranno effettuate nelle prime due settimane di lezio- 
ne dal docente stesso. 

Esami 
Ai fini dell'esame le dile bibliografie (A oppure B) sono equiva- 

lenti. Programmi alternativi possono essere concordati con il docente. 

Gli esami si svolgeranno oralmente e individualmente nelle ses-
sioni stabilite per tutto con il corso di laurea e nelle sessioni 
aperte stabilite dal docente. 

SOCIOLOGIA  

(Prof. GefrFrandstralloa' 

(10  semestre — 	studenti con cognomi compresi fra A—E) 

Progrsmma del corso  

Il corso comrrende una parte generale e una parte speciale 

Nella parte generale verranno trattati i seguenti argomenti: 

a) teoria generale delle funzioni e del conflitto 
b) elementi di sociologia dell'organizzazione con riguardo alle prin-

cipali forme di organizzazione esistenti nel mondo contemporaneo. 
c) le scuole dell'organizzazione e cioè scuola classica, delle rela-

zioni umane e dei sistemi. 

Nella parte speciale saranno trattati i seguenti argomenti: 

a) gli intellettuali nella società contemporanea 
b) le professioni intellettuali 
c) le organizzazioni professionali 
d) l'organizzazione dell'ospedale e della scuola  

Testi consialiati per l'esame  

PRANDSTRAILER, G.P. — Funzioni e conflitto, ed. Comunità, 1970 

rRANDSTRALLER, G.P. — L'intellettuale tecnico ed altri  siggi, ed. 
Comunità, 1972, da pag. 211 a pag. 381. 

ETZIONI, A. 	 — Sociologia dell'organizzazione,  Ti Mulino, 1967 

• 
N. B. 

Programmi alternativi possono essere concordati con il docente. 

Seminari  

Nell'ambito del corso saranno effettuati quattro seminari a parte-
cipazione libera sui seguenti argomenti: 

1. Le classi sociali nella società contemporanea (testo base consigliato-
Goldthorpe, Lockwood, Platt: Classe operaia e società opulenta, Angeli) 

2. Il carcere e la sua organizzazione (testo base consigliato: Ricci 
e Salierno, Il carcere in Italia, Einaudi) 

3. La famiglia nella società contemporaneai(testo base consigliato 
Michel, Sociologia della famiglia, Il Mulino) 

4. Le professioni artistiche nella società contemporanea (testo base 
G.P. Prandstraller : Arte come professione,-  Marnilio) 

Gli studenti sono invitati ad iscriversi ai seminari entro le:pri-
me tre settimane dall'inizio dr!) corno, lanciando nomi e indirizzi al 
professore; a iscrizione effettuata è obbligatoria la frequenza. 

ESAMI 

Il docente effettuerà gli esami ogni mese a partire dalla fine del 
corso, in un giorno da stabilirsi. 



ISTITUZIONI DI PEDArlOGIA  
(Prof,_-C. Metelli di 350,--)  

(10  semestre - studenti con cognomi compresi fra F-M) 

Programma del corso  

1. La scuola nel mondo contemporaneo e i nuovi significati del- 
l'educazione 

2. Elementi di metodologia della ricerca: la ricerca nella pedago- 
gia scientifica. 

3. Lettura e analisi di un'opera di pedagogia contemporanea. 

Bibliografia per l'esame  

Per  il punto 1.: 

-T.HUSEN - Crisi della scuola, Scuola e società in prospettiva 2000 
A.Armando, Roma, 1974 

-J.PIAGET - Dove va  l'educazione?, A.Armando, ROma, 1974 

Per il punto_2.: 
-F.ZAMBELLI - La sperimentazione in pedagogia  (dispense) • 

Per il punto 3.: 

-B.F.SKINNER - Walden seconda, città dell'utopia, (in corso di stampa 
La Nuova Italia, Firenze, 1974 

-R.L.EVANS 

	

	- B.F. Skinner, l'uomo e le sue idee, Firenze, La Nuova 
Italia, 1°74 

-C.METELLI DI LALLO - L'esperimento mentale nel discorso di utopia  
ledajogica, dispensa corrispondente al cripitolo IX° 
del volume "Analisi del discorso pedagogico" Marsilio, 
1966 (esaurito). 

Esercitazioni  

La frequenza alle esercitazioni non è obbligatoria, nel senso 
che l'attività in esse svolta non fa parte del programma d'esame. 
Esse potranno assumere il carattere di lavoro seminariale di grup-
po, in rapporto più o meno diretto con le scuole con orario aggiun 
tívo oltre quello indicato più tardi. Data la brevità e la densità 
della divisione semestrale dei corsi, è necessaria una temrestiva 
iscrizione a lezione ai sudetti seminari, il cui argomento sarà 
stabilito tenendo conto delle richieste degli studenti e delle pos-
sibilità di attuazione pratica. 

Esami  

Gli esami si svolgeranno oralmente e individualmente nelle ses-
sioni stabilite per tutto il corso di laurea. 

ig. 

ISTITUZIONI DI PEDAGOGIA  
(Prof. R. Finazzi Sartor)) 

(2° semestre - studenti con cognomi compresi fra A-E) 

Programma del corso  

1. La scuola nel mondo contemporaneo 
2. Problemi di metodologia e didattica 
3. Il pensiero pedagogico di Cari R. Rogers 

Bibliografia per l'esame 

1. ROGER, G. 	- Le idee attuali in pedagogia, Città Nuova Ed. 
Roma, 1974 

FINAZZI SARTOR, R. - La formazione degli insenanti, Liviana, 
Padova, 1973 (Cap. IV-V-VI-VII-VIII-IX pp. 
97-239). 

2. FINAZZI SARTOR, R. - Affettività e razionalità nell'edrcazione  
familiare, La Scuola, Brescia (in corso di stampa) 

3. ROGERS, C.R. 	- Libertà nell'Apprendimento, Giunti-BPrberP, Fi 
renze, 1973. 

Seminari  

Il corso di lezioni comprendere alcuni seminari facoltativi. La 
iscrizione ai seminari si chiuderà entro le prime tre settimane, 
dall'inizio del corso. Ogni seminario comprende un massimo di 25 
studenti. 

Esercitazioni 

Sono previste esercitazioni (facoltative) per due ore settimana- 
li. 

Esami  

Gli esami si svolgeranno oralmente e individualmente nelle ses-
sioni stabilite per tutto il corso di laurea. 



ISTITUZIQNI DI PEDAOGIA  
(Prof L. Lumbelli) 

(2° semestre - 	studenti con cognomi comyroci fra N-Z) 

Programma  del  corso  

1. La scuola nel mondo: problemi dell'educazione contemporanea 

2. Problemi metodologico-didattici: la comunicazione verbale nel-
l'educazione 

3. Condizionamenti istituzionali e rapporto educativo in C. Rogers 

Bibliografia per l'esame  

Per il punto 1.: 

-T.HUSEN 	- Crisi della scuola Scuola e società in prospettiva 2000  
A.Armando, Roma, 1974 

-M.BARBAGLI - Scuola, potere e ideologia, Il Mulino, Bologna, 1972 

Per il punto 2.: 

-L.LUMBELLI (a cura di) - Pedagogia della comunicazione verbale, Angeli 
Milano, 1974 

-A.M.PASflukR0 (a cura di) - L'educazione degli svantaggiati, Angeli, 
Milano, 1972 (capitoli 1,2,3,4) 

Ter il punto 3.: 

-ROCERS, C. -.La libertà nellluprendimento, Giunti, Firenze, 1973 
-LUMBELII, L. - Comunicazione nan autoritaria, Angeli, Milano, 1972 

Esercitazioni  

Avranno luogo due ore settimanali di esercitazioni riguardanti 
in parte argomenti del corso e in parte problematiche concordate 
con gli studenti. Le esercitazioni potranno assumere forme semina-
riali. L'orario verrà precisato in se:1ito, sulla base di accordi 
da prendere con gli studenti che frequenteranno il corso. 

Esami 

Gli esami si svolgeranno oralmente e individualmente nelle ses-
sioni stabilite per tutto il corso di laurea. 

ESERCITAZIONI DI  LINGUA 	l2D 

Testo adottato per le esercitazioni di traduzione 

G.A. MUER 
- The Science of mental life, Penguin Books, 1966 

Sarà necessaria inoltre una grammatica della linrua inglese per le 
scuole medie superiori. 

Per gli studenti che ne fossero. sprovvisti si consiglia; 
G. MILESI - Live your Enr;.lish, :Inerva Italica, 1969 



UNIVERSITÀ DEGLI- STUDI DI PADOVA 

PROGRAMn DEI CORSI E DEGLI ESAMI RELATIVI AGLI INSLALE  

del 3° e 4° anno 

(1°  e 2° acmeatre) 

anno accademico 1974-75 



AVVERTZZZA INPORTANTE 

Dato l'elevato numero di studenti iscritti, la Facoltà ha propo-
sto al :tinistero l'is-últuzione di un secondo corso di lezioni anche 
-„,er gli insegnamenti di: Tecniche d'indagine della personalità II0, 
Teorie della personalità, Puicopatologia generale e dell'età evolu-
tiva. 

Per tali sdoppiamenti sono stati proposti i seguenti docenti: 

— per Tecniche d'indagine della personalità 

	

	prof. Maria Ro- 
sa De Zordo; 

— per Teorie della personalità: prof. Felice Carugati; 

— per Psicopatologia generale e dell'età evolutiva: prof. Pier En-
rico Turai. 

Se il Ministere approverà la proposta, questi corsi di lezioni, 
i cui programmi verranno comunicati per tempo, funzioneranno duran-
te il secondo semestre e potranno essere seguiti da quegli studenti 
che per impegni di lavoro o ragioni d'orario non avessero potuto se-
guire i corsi tenuti rispettivamente dalla prof. Anna Mantelli, dal 
prof. Erminio Gius, dal prof. Ferdinando Barison. 

• 

Gli studenti che hanno fondata necessità di trasferirsi dal cor-
so di lezioni cui sono stati assegnati, in base ad un criterio alfa-
betico, ad un altro corso di lezioni ad esso parallelo (anche se pre 
visto per il secondo semestre) devono farne richiesta al docente del 
corso di lezioni cui desiderano essere assegnati, entro un mese dal- 
l'inizio delle lezioni. 

PROGRAM DEI CORSI E DEGLI ESAMI RELATIVI AGLI INSEGNAMII■ TI 
del 30  e 4° anno 

Indirizzo didattico 	 pag. l 

Indirizzo applicativo 	 pag. 7 
Indirizzo sperimentale, 	 ong.21 

Insegnamenti complementari 	pag.-ì3 



Suddivisione in semestri  

Prof. Murari (20  semestre) 
Prof. Boscolo 	. (2° semestre) 
Prof. Penzo (1° semestre) 
Prof. Zadro (1° semestre) 
Prof. Petnné Semerero (2° semestre) 
Prof. Preto  (1° semestre) 

INDIRIZZO DIDATTICO  

Psicologia dinamica (prof. Irene Murari) 	 pag. 1 

Psicopedagogia (prof. Pietro Boscolo) 	 pog. 3 

Storie delle Filosofie (prof. Giorgio Penzo) 	Pag. 3 

Filosofia teoretico (prof. Attilio Zadro) 	 pag. 4 

Metodologia e didattica (prof. Raffaella Pntené 
Semeroro) 	 pag' 5  

Storie (prof. Paolo Preto) 	 pag. 6 

INDIRIZZO DIDLTTICO  

PSICOLOGIA DINAMICA  

(Prof. Irene Murari) 

2° semestre 

Progromme del corso  

1. Oggetto e fini dello studio delle Psicologie 
2. Strutture delle psiche de un punto di viste met',ursicologico. 
3. Principi elementari di funzionamento intrpsichico. 
4. Regolamento dei repporti delle psiche con il mordo eg;:erro 

(Studio delle funzioni dell'Io implicate in tali repporti). 

PARTE I"  

1. Studio dell'individuo normale delle differenti fasi di avi 
lupp, delle nascita all'età edultP, sin' del punto di vista 
energetico (libidinele ed intellettivo), aie de quello dei 
repporti con l'oggetto (inteso come oggetto vero e proprio 
e come modello); e' rilievo degli aspetti emotivo—comporta . 
mentali corrispondenti. 

2. Influenze dell'ambiente sullo eViluppo individuale; inter 
dipendenza dei rapporti genitori (madre in perticolere)— 
bembino. 

3. Cenni elementari sui conflitti fondementeli del singolo nel 
l'infanzia, nelle fanciullezze, nell'adolescenza. 

PARTE II"  

1. Messa in rilievo di nozioni di sviluppo normale ci fini di 
comprendere comportamenti non normali. 

2. Applicazione delle nozioni sullo sviluppo individuale elle 
comprensione della formazione e della dinamica dei gruppi. 

3. Origine dell'abilità artistiche e dei processi creativi. 

Esercitezioni 	Osservezioni dirette di comportamento-  spontaneo. 

Bibliografia per l'esame: 

A. FREUD, Normalità e patologia del bambino, Feltrinelli. 
S. FREUD, Psicoenlisi, Boringhieri (6°: Compendio di Psiconnelisi, 

1938, pp. 227-301). 
E. KRIS, Esplorazione peicoenPlitice dell'arte. 
H.HARTMANN, L'io e la funzione di edettemento. 
H. NAGERA (a cure. di), I concetti fondementeli delle rsicoenalisi. 



PSI COI  

(Prof. Piero Boscolo) 

Letture integrative (p scelte dello studente) 

P. BLOS, L'adolescenze, Ed. Angeli. 
S. FREIBERG, Gli anni magici, Armando. 
A. FREUD, L'io e i meccanism9di difesa, Martinelli.. 
S. FREUD, Introduzione alla psicoanalisi, Boringhieri. 
S. FREUD, Il di 	io dellP civiit,, Boringhieri. 
M. HARRIS, Coniro i bprbini:,dPlln nascite Pi 5 anni, Armando. 
S. ISAACS, Dalla nascite ai sei anni, Giunti. 
S. ISAACS, Dai sette egli undici Pani, Giunti. 
S. ISAACS, Lo svilurro intellettuale nei bembíni, Le Nuove Italie. 

S. ISAACS, Lo pvilurro nociele nei bambini, Le NUOYe.ItPliP. 
S. ISALCS, Genitori e fanciulli, Giunti. 
LAP1ANCHE-RONTAIIS, Enciclopedia della mnicoanelisi, Leterze. 
C. :JUSATTI, Trattato di rpicoPnPlisi, Boringhieri (il capitolo sul 

le barzelletta). 
K.READ BAKER-X.FANE, Il mestiere di genitore, Armando. 
D. ROSENPLUTH e el., Mio figlio he meno di un anno, Armando. 
,C. RYCROFT, Dizionario critico di psicoanalisi, Astrolabio. 
R. SPITZ, Il primo sano di vita del bambino,, Giunti. 
R. SPITZ, Il :T° e il Sì, Armando. 
D.W.WINNICOTT, Sviluppo effettivo e ambiente,  Armando. 
H. ZULLIGER, Gioco e fenciulli,  Giunti.  

2° semestre 

Programma del corso: 

1. L'insegnare-epprendere nelle psicologia dell'educazione cor 
temporanea_ 

2. Le creatività: aspetti psicopedagogici. 

3. Esercitazioni (facoltative). 

Bibliografia per l'esame: 

1. P. BOSCOLO, Psicologia dell'educazione - InpeorPrento e Prnren-
dimento, Milano, MPrtello-Giunti, 1974. 

2. T.POWELL JONES, L'Apprendimento creativo, Firenze, Giunti,1974. 

Il Testo di Powell Jones he un cerettere introduttivo; gli ntu 
denti che vogliono approfondire il problema delle creatività 
possono leggere i seguenti volumi o pPrte di essi: 

H.H.ANDERSON, Le creatività e le sue prospettive, Brescia!, Le 
Scuole, 1972. 

S.J.PARNES e H.F.HARDING, Educere n1 pensiero creativo, Drendp, 
Le Scuole, 1972. 

Altre letture verranno consigliate nel corso delle lezioni. 

3. Gli argomenti e l'orario delle esercitazioni verranno Concorda 
ti all'inizio delle lezioni. 

STORIA DELLA FILOSOFIA  

(Prof. G.Penzo) 

1° semestre 

Progremme del corso  

• Filosofie dell'esistenze e problema delle libertà. 
• 

Bibliografie per l'esame: 

G. PENZO, Max Stirrer. Le rivolte esistenziale, MPrietti, 
Torino, 1971. 

K. MARX- F.ENGELS, L'ideologie tedesca, Editori Riuniti, Rame, 
198. 

P. PRINI, Storie dell'esietenzielismo, Ed. Studium, Roma, 1972. 



Per coloro che vogliono approfondire il corso in sede semi 
nariale, si consigliano i seguenti testi: 

H. ARVON, Stirner, Editions Seghers, Parigi, 1973. 

- K.MARX - F.ENGELS, Merxismo e Anarchismo, Editori Riuniti, Roma, 
1971. 

- K.MARX - F.ENGELS, Critica dell'Anarchiamo, Giulio Einaudi Ed., 
Torino, 1972. 

- G.M.BRAVO (a cura di), Gli Anarchici, vol. I, UTET, Torino,1971 

- K.LÒWITH, Da Hegel a Nietzsche, Einaudi Ed., Torino, 1971. 

- C. CESA, Studi sulla sinistra hegeliana, Argolia Ed., Urbino, 1972. 

- H.G.GADAMER, La dialettica di Hegel, Marietti, Torino, 1973. 

FILOSOFIA TEORETICA  

(Prof. Attilio Zadro) 
• 

1° semestre; 

Programma del corso  

Linguaggi, corrispondenze fra linguaggi e il problema della va 
lidità nelle teorie scientifiche. 

Bibliografia mer l'esame: 

l. A. ZADRO, Problemi critici dell'interpretazione dei sistemi for-
mali in logica moderna (in corso di stampa). 

2. K. POPPER, Congetture e confutazioni, Bologna, Il Mulino, 1972 
(i capitoli I; 1,2,4,8,9,10; II: 11,15). 

N.B. Il corso sarà accompagnato da esercitazioni di logica moderna. 
Per gli studenti che seguono le esercitazioni il manuale con-
sigliato è E. CARRUCCIO, Mondi della logica, Bologna, Zani- 
chelli, 1971. 
Per gli altri: I.M.COPI, Introduzione alla logima, Bologna, Il 
Mulino, 1972 (i capitoli 8, 9, 10). • 

METODOLOGIA E DIDATTICA  

(Prof. Raffaella Patané Semeraro) 

20  semestre 

Programma del corso  

1. Struttura scolastica e dinamica sociale. 

2. Metodologia differenziale nei fenomeni di disadattamento 
scolastico. 

Bibliografia per l'esame: 

1. AA.VV., Scuola, potere, ideologia, n cura di M.BARBAGLI, Bologna, 
Il Mulino, 1972, Parti II" e III". 

2. SEMERARO R., Aggressività giovanile e immaginazione, Padova, Li 
viene, 1969. 

AA.VV., L'educazione degli svantaggiati, Milano, Angeli, 1972, 
parti: 1,2,4,8. 

L'eventuale lettura delle altre parti è a discrezione 
dello studente. 

Esercitazioni  

Le lezioni saranno integrate e seguite da esercitazioni e Atti 
vità neminarinli. Gli argomenti di ricerca verranno coneprdeti con 
gli studenti. La partecipazione al lavoro di esercitazione o di semi 
nario non comporta riduzione del programma d'esame, anche se una 
parte del colloquio d'esame potrà tuttavia, su richiesto dello stu 
dente, riguardare anche i risultati dell'attività seninariale. Le 
riunioni avverranno una volta alla settimana. Le iscrizioni ai se-
minari vengono accettate fino alla fine del mese di marzo.. La par-
tecipazione dello studente al lavoro seminariale è facoltativa, ma 
presuppone, se scelta, una regolare frequenza. Gli esami si svolge 
ranno nella forma di colloquio. 



STORIA  

(Prof. Paolo Preto) 

10  semestre 

Programma del corso  

1. Storie generale dell'età moderne e contemporanee dalle sco 
perte dell'America ai nostri giorni. 

2. Aspetti e problemi dell'Illuminismo in Italia. 

Diblicgrafia rer l'esame  

1. Un manuale di liceo in edizione recente e sbelta tre i se-
guenti: SPINI, VILLARI, GAETA—VILLANI, QUAllA, DE ROSA, 
SAITTA, Inoltre è richieste la conoscenze di 10 passi del-
l'Pntólogie di F.GAETA—P.VILLANI, Documenti e testimonianze  
(ed. Principeto) il cui elenco è disponibile presso gli Isti 
tuti di Storia, medioevale e moderna e di Psicologia. 

2. F. VENTURI, .Settecento riformatore. De Muratori a Beccerie, 
Ed. Einaudi. 

Elenco dei passi dell'antologie di F.GAETA—P.VILLANI, Documenti e  
testimonianze richiesti per l'esame di Storie del corso di lauree 
in Psicologia delle Facoltà di Magistero: 

1. Lutero 	 pp. 220-235 
2. I dodici articoli dei contadini tedeschi 	236-238 
3. Montesquieu 	 435-452 
4. L'Enciclopedia 	 453-461 
5. In rivoluzione francese 	 522-539 

546-551 
557-563 

6. Il manifesto del partito comuniste 	 613-625 
7. Il 1848 in Francia 	 626-640 
8. Giolitti 	 830-866 
9. I1 fascismo 	 811-901 
10. I patti del Latereno 	 902-910 

INDIRIZZO APPLICATIVO  

Teorie della personalità (prof. Erminio Gius) 	 Png. 
Psicopatologia generale e dell'età evolutiva 

(prof. Ferdinando Barison) 	 pag. 11 

Psicologia dinamica (prof. Giuseppe Fare) 	 pag. 22 

(prof.Merie Grazia Fave Viziello) 	peg. 14 

Teorie e tecniche dei teste (prof. Vittorio Rubini) 	pag. 15 

• (prof.Frencesen Zenettin Ongero) 	pag. 15 

Tecniche d'indagine della personalità I 
(Prof. Dolores Paesi Tognezzo) 	pag. 17 

(prof. Enrico Cettcnaro) 	 pag. 17 

Tecniche d'indagine della personalità II 
(prof. Anna Mantelli) 	 :sai',. 19 

Suddivisione in semestri  

Prof. Gius 	 (2° semestre) 
Prof. Barison 	 (l° semestre) 
Prof. Fare, 	 (1° semestre) 
Prof. Fava 	 (2° semestre) 
Prof. Rubini 	 (1° semestre) 
Prof. Zenettin Ongaro 	(2° semestre) 
Prof. Passi Tognezzo 	(1° semestre) 
Prof. Cattonero 	(2° semestre) 
Prof. Mantelli 	 (2° semestre) 



	

INTJIRIZZG 	
. 	. 	. 	 . 

• 

	

TEORIE DELLA PERSONALITA1  	. 

(prof. Erminio Gius - 20  semestre) 	• 	. 

. 	
. 

- 	•  
Il corso consisterà nell'analisi di alcune tra le pi importan-

ti scuole e teorie psicologiche sulla personalith, dalle origini del-
la psicologia classica-ad oggi, viste in relazione ai diversi conte-
sti storico-sociali e culturali nell'ambito dei quali sono sorte. 

rafi 4Biblim'r
ne. 	

. 	• 

A. Partegenerale  ...a ......... . 	 • 

1. C.S. HALL - G. IIINDUY., Teoriec—aers")118
----2-ità, Boringhie- 

ri, Torino, 1966. 
• . 	 . 

-..B. Parte sceciale. ============= 	

• 

Oltre al testo di'carattere generale è richiesto lo studio e 
l'approfondinento di almeno un'opera per ciascuno dei due settori 
specialistici ai quali sarà dato particolare spazio di studio nel 

corso delle lezioni e delle esercitazioni. 
. 	Le lezioni di quest'anno accademico infatti verteranno sulla 

analisi approfondita delle teorie puicolo 
lagiche 

fondazione 
di S. ?r 

di eud
un e di

discor- 

I. Binswanger e sul loro confronto per 
so sul "sociale". 	

• 

1.7  liateeria li"--reucl. 
 

a) 
La struttura della personalità; 

b) 
La-dinamica della personalità; 

c) Io sviluppo della personalith. 
 

	

Te3ti: 	
Una qualsiasi opera di S. 2reud (cfr. tr. Ed. Boringhieri) 
o anche un qualsiasi buon testo di AA. VV. riferito allo 
studio della teoria freudiana, concordato con il cocente. 

2.- La teoria antro oanalitica di I. Binswanetr. 

a) 
I fondamenti filosofici della Daseinsanalyse; 

 

b) 
I' a-priori esistenziale e il progetto di mondo;

.' 

c) I'eustre-3ettato della presenza; 
	• 

d) Presenza e temporalizzazion
e; 

e) Accadere ed esperire; 

f) L'essere-insieme-nell'anore.  

Testi: 	BIN:WANGER, L., Tre forme di esietenza mancat, TI Saggi:— 
• toro, Zilwao; 1964. 

- " 	" 	Per una antro dolomia fenomenolcgica,  sl- 
trinelîi, 	170. 

" 	Melanconia e mania, Boringhieri, Torino, 
1971. 

• 

D. 	Essere nel aondo, Astrolabio, Roma, 1973. 

- GIUS, E. ed Altri, Il superamento  dell' "Homo naZura" ai 
S. Freud nella "Daseinsanal:72e" Ci 
Ludwig -3iuswanger,'La Scuola, 

• (in corso di stampa). 

- OARGNELLO, D., Alterità e alienità,, Feltrinelli, Ullaao, 
1966. 

C. Parte aggiunta 

Oltre ai testi sopra indicati lo studente presenterà all'esa-
me lo stadio in genere e l'approfondimento di una parte di un'opera 
a scelta di uno degli Autori sotto elencati: 	 • 

1.- La teoria di campo di K, Lewin. 

• - LEWIN, K., Teoria dinamica della personalità, Universitaria, 
Firenze, 19.69. 

- GIUS, E. ed Altri, Kurt Lewin e la psicologia moderna, La Scuo-
la, Brescia, (in corso di sta:ipa). 

• 
2.- La psicologia dell'individuo di G.W.Allnort. 

- ALLPORT, 	Psicologia della personalità., Pas-Veriag, Zuri- 
go, 1969. 

- 	ALLPORT, G.W., Divenire, Universitaria, Firenze, 1953. 

	  o 	  

PROGRAMA ALTERNATIVO 

Testi per la preparazione dell'esame in alternativa al programaa di  
base.: 

Lo studente dovrà presentare la lettura completa del-testo fon-
damentale: HALL, C.S. e LINDZEY, G., Teorie della personali t?,, 3o-
ringhieri, Torino, 1966. Inoltre dovrà presentart in teraiai critici 
il pensiero di almeno tre Autori che potrà studiare in un'opera de-
gli Autori riportati nel lavoro di Hall e Lindsey o nelle seguenti 
opere: 



• 

- L., (cfr. -programrla di base) 

- GIU2, 2. ed Altri, 71  Tz:.erlmonto 	"-
doo  natura" di 3. 

.'reud nella "Dasei-nanalyse" di Ludwig  
Bins”anger,  La Scuola, Brescia, (in corso 

• di stampa) 

- CA'AGNELLO, D., Alterità e alienith, 
 Peltrinelli, Milano, 1966. 

- T,o-ia  dinamica della personclità,  Universitaria, 

Pirenze, 1965. 

- GIUS, 2. ed Altri, Kurt Lewin e la psicologia moderna, 
 La Scuo-

la, Brescia, (in corso di stampa). 

- ALLI'ORT, G.W., Psicolea della personalità, 
 Pas-Verlag, Zuri-

go, 1969., 

- KLEIN, M. ed Altri (a cura di-), Nuove vie della psicoanalisi,. Il Saggiatore, Milano, 1966. 

- HUBM-VERGOTE-PIRON, La psicoanalisi scienza dell'uomo, 
 Boria, 

• Torino, 1968. 

- MARTHE, R., La. rivoluzione poícoanalitica, 
 Boringhieri, Torino, 

1934. 

- 11•.NKL, V., Lccoterapia e analisi esistenziale, 
 Iorcelliana, 

Brescia, 1972. 

- ROGERS, C.R„ La terauia centrata sul cliente,  Martinelli, Fi-

renze, 1970. 

- LACAN, J., L cosa freudiana,  2inaudi, Torino. 

- THOMAS, H., Dinamica della decisione umana, 
 Pas-Verlag, Zurigo, 

1964. 

• NUTTIN, J., Comportamento e Personalità,  Pas-Verlag, Zurigo, 

1964. 

• 
• PSICOPATOLOGIA .GENZZALE 2 DELL'JTAI 2VCDUUI7A 

(prof. Ferdinando Barison - 20  semestre) 

• 

Programma del corso: 

1. I principali quadri psicopatologici nell'adulto; 
2. I principali quadri psicopatologici nell'etù evolutiva. 

Bibliografia per l'esame: 

1. - ROGSINI, 	Trattato di psichiatria-II0,  Cappelli. 
oppure: 

- MINKOWSKI, E., Trattato di usicopatolo:ria,  Feltrinalli, Milano. 

2. - DE NEGRI, Lezioni integrative di asuropsichiatri› infarz,le, • Piecin. 

Bibliografia per avvc,rofondimenti: 

1. - EY-BRISSET, Manuel de.Paychiatrie  ne, Mazson, (esiste una 
traduzione in italiano) 

• 
- B3NEDETTI, Neurofisiologia,  Peltrinelli. 
- BINSWANGER, Helancenia e mania,  Boringhieri. 
- VAN BEN 3EPGH, Fenomenologia e psichitria,  Bompiani. 
- CHI2V, 	Transcultural Psychiatrv, -Free Preus, New 'Ieri:. 

2. - DE AJURAGUERRA, Manuel de Psychiatrie de l'Enfant-II, Masson.. 
- LIILLER, 	Fondamenti di psichiatria infautile,  Dici. 
- BOREL-NAYSONNY-IANNEY, Les troubles 	lc,nuage. 	cez 

l'enfant,  :laosou. 
- PIZZAMIGLIO, I disturbi del linguai-nrio,  Etaa Kompass. 
- AMATO, 	L'affectivité de l'enfant,  Presa. Uaiv. de Pruace. 
- DOSE, 	Infantile Autism-Srrinr,  (7,erlin-New Ycrk). 
- TINBERGEN, Early Chili Autism,  Paul Parey, Berlin u. Hamburj. 
- CANESTRARI-BATTACCHI, Struttura e dinca della  

nella antiooeialitl. wdnorile. 
Bologna. 



- VAYER, le dialogue corrorel, Doin. 

- VATER, L'enfant fece PII monda, Doin. 

Esercitazioni e seminari: 

Se le condizioni organizzative lo rermetterenno, saranno progra] 
moti nelle prime settimane di lezione. 

PSICOLOGIA DINAMICA  

(Proff. Giuseppe rare, Maria Grazia FAVA Viziello) 

Corpo di lezioni tenuto del prof. Fare  

(1° semestre - studenti con cognomi compresi fra A ed L) 

Il corso è in alternativa a quello tenuto dalla prof. Fava nel 
2° semestre e interessa gli studenti i cui cognomi iniziano con 
lettere comprese.  fra A ed L. 

Pro:ra=a del corso : 

L'argomento del corso sarà centrato sui contributi che la psi-
cologia dinamica (e in particolare la psicoanalisi di impostazione 
.freudiana) fornisce alla psicologia e alla psichiatria. I temi trat-
tati si articoleranno intorno ai seguenti punti: 

1) Definizione di psicologia dinamica: i suoi confini in rappor4 
to alla psicologia clinica, alla psicopatologia, alla psichia-
tria e alla psicoanalisi. 

2) Inquadramento storico e significato culturale, scientifico e 
sociale della teoria e della pratica psicoanalitiche. 

3) I fondamenti teorici della psicoanalisi: a)la vita psichica 
inconscia; b)l'energia psichica, la teoria degli istinti, la 
libido e l'aggressività; c)la sessualità. infantile e le fasi 
evolutive della personalità; d)il concetto di trauma, di con-

flitto, di complesso e di fantasia inconscia; e)la struttura-
zione della personalità secondo la distinzione tra Conscio, 

Punto 7 - Teste non-parametrici 

S. SIEGEL, Statistica non D2rpmetricP, O.S. Firenze, 1556. 

TECNICHE SPERIMENTALI DI RICERCA  

(Prof. Carlo Remondino) 

1° semestre 
Programma del corso  

1. Il problema della ricerca psicologica e dei suoi metodi. 

2. I metodi quantitativi: i metodi delle psicofisica classica, 
i metodi delle psicofisica moderna, teorie recenti. 

.3. Applicazioni, studio di problemi particolari e di schemi di 
ricerca, discussione di risultati. 

Bibliografia per l'esame: 

MANNING e ROSENSTOCW, Classical Psychophysics and ScPling, McGrew-
Hill. 

(Une traduzione del testo sarà messe e disposizione nei primi 
giorni del corso). 

Il testo indicato non coincide se non nelle grandi linee con 
il programma, del quale verrà integrato piuttosto che seguito 
o ripetuto: esso sarà comunque accettato come base di prepara 
zione dell'esame per quegli studenti che sono impoaribilitati 
e frequentare. 

Seminari  

L'effettuazione di esercitazioni e seminari per completamento 
e approfondimento sarà presa in considerazione in base ed eventuali 
richieste e alle possibilità di assistenza. 

Esami  

Gli esami saranno scritti con eventuale integrazione orale. 



PSICOLOGIA ANWALE E COMPARATA  

(Prof. Mario Znnforlin) 

20  semestre 

Progromms del corso  

1. Introduzione 

P) L'origine ed i problemi dello studio del comportamento mnimele 
b) Le teorie di K.Lorenz/ 
e) Metodi di indegine. 

2. I principali aspetti del comportamento Pnimele 

e) Ceretteristiche dell'azione e delle percezione. 
b) L'animale ed il suo embiente. 
e) I repporti sociali. 

3. LP Prospettive etolcgice nello studio del contortemento umeno. 

Bibliografie per l'esPme  

1. P.K10PFE1 e J.P.HAILMAN, An Introduction to animel beheviour, 
Prentice-Hnll, New Jersey, 1967, cep. 1 e 2. 

K. LORINZ, Evoluzione e modificezione del comportamento, 
Boringhieri, Torino, 1971. 

M. ZANFORLIN, Tecniche di ricerca sul comportamento enimele, 
Boringhieri, Torino, 1974. 

2. A. MANNING, Il comportamento animale, Boringhieri, Torino 1972. 

J.ven UEIKkL, Ambiente e comportamento, Il Seggietore, Mileno, 
1967. 

N. TINBERGEN, Il comportamento sociale degli animali, Eineudi, 
Torino, 1962. 

coneiglisto: 

P.R.MARLER e W.J.HAMILTON, Mechanieme of enimel beheviour, 
J.Wiley end Sons, New York, 1967 

N.TINBERGEN, The study of instinct, Oxford University Prese, 
Londre 1952. 

3. D. MCRRIS, Le scimmie nude, Botpieni 
D. MAINARDI, L'animale culturale, Rizzoli, Mileno,,1974. 
I. EIBI-EIBESFELDT, Ethology, Holt, RinePrt e Winston, New York, 

1970, solo cep. 18. 
consigliato: 

N.B.B.LURTON JONES ed., Ethologicel studies of child Beheviour, 
Oembridge Univ. Prese, 1972. 

• 2.51=.7N:JUISn•73.  
(Prof. Faolo Lz!jranz:j 

1° semestre 

Progremma del corso.  

1. Fondazione di une teorie del linsuorgio, 

P) Linguistice e psicologie 
b) Lingaistice e filosofie del linguaggio 
e) Lingueggi naturali e Prtíficieli 

2. LP competenze linguistica  

P) Le competenze eintettice 
b) Le competenze lessiceie 
c) Inferenze dovute elle competenze linguistica e Pile conosce-. 

ze del mondo nell'ascolto di fregi 

3. Lo sviluppo della competenze linguietice, 

P) Gli studi tradizionali sullo sviluppo del linguaggio nel hem 
bino 

b) Esame critico dei lavori più recenti sull'acquisizione dellP 
competenze sintattica 

c) Applicazione del modello semantico di Perini elio sviluppo 
iniziele della competenze linguistica 

• 
4. Linguistica e psicologin.  

e) Il modello essociPzioniste delle competenze linguistíce 

b) Esame critico delle teorie trasformazionale di Chom;ky 

c) Il problema delle sementice nelle teoria del linguaggio 

5. Comprensione e memorizzazione del linguaggio 	 • 

e) Aspetti del processo di comprensione e memorizzazione delle 
informazioni linguistiche 

b) Trasferimento e conserVezione delle informazioni nel:" meme 
rie s lungo termine 

c) Recupero delle informazioni 

6. Il linguaggio nel suo conteste sociale  

P) Linguaggio e culture. L'ipotesi di Sepír-Whorf 

b) Codice ristretto e codice elaborato nel modello di Bernstein 

c) Linguaggio e classi sociali 

Bibliografia Per l'esame, : 

D. PARISI, Il linguaggio come processo cognitivo, Boringhieri, 
Torino, 1972. 

Si accettano programmi Plternetivi se concordati personalmente con 

il docente. 



METODOLOGIA DELLA RICERCA PSICOLOGICA  

(prof. Albina Lucca) 

Il programma del corso verrà indicato success:.vamente.. 

Il corso funzionerà nel 2° semestre. 

METODOLOGIA DELLE SCIENZE DEL COMPORTAMENTO 

(Prof. Fabio Metalli) 

l° semestre 

Argomento del corso  

Analisi fpttcriPle  

1. LP teorie monofPttoriPle di Speermen 

2. L'analisi multifPttoriele 

P) L'analisi centroide 
b) Strutture ortogonali e oblique 
c) Cenni su litri metodi di snslisi 

Bibliografie per l'esame: 

F. METELLI, Analisi fattoriale, Ed. Universitaria, Firenze 

oppure 

H.H.HARMAN, Modera Factor Analysis, II Ed., University of Chicago 
Press (in lingue inglese) 

Il corso presuppone le nozioni di statistica elementare pp.. 
Pre9e nel corso di Psicometria (Corso di laurea in Pedngogie) o 
StatiRtica Pgicometrice (Cormo di laurea in Psicologia). 

Si consiglia vivamente agli studenti di frequentare regolar 
mente le lezioni Studiando di volta in volta. Durante il periodo 
in cui si svolgeranno le lezioni saranno tenute alcune prove di 
accertamento le quali, se superate, sostituiranno l'esame. 

Si fa presente agli studenti che coloro che non frequentano 
corso incontrano gravi difficoltà e superare l'esame, a meno 

che non si tratti di persone ohe hanno particolare attitudine allo 
studio dei metodi statistici. 

Se le condizioni organizzative lo consentiranno il corso di 
lezioni sarà affiancato da esercitazioni. 

INSEGNAMENTI COMPLEMENTARI  
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Antropologia culturale (prof. Gualtiero Harrison) 	pag. 34 
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,Psicologie della percezione ("pe47-4641441.11) 	pag. 40 
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34. 

INSEGNAMENTI COMPLEMENTA1U  

ANTROPOLOGIA CULTURALE  

. 	(Prof. Gualtiero Herrison) 

2° semestre 

Argomenti del corso  
• 

Parte introduttive  

1. Alcune definizioni del campo delle ricerca antropologica 
- Antropologia fisica e antropologia culturale 
- I reprorti tra le "natura" e le "cultura" 
- Le storie evolutive dell'homo sapiens 
- Le leggi strutturali che determinano le nascite dalla culture 
- Le differenze culturali tra i vari gruppi umani 

• 
2. Concetto di cultura 

- I differenti processi storici della specie umana 
- Razze e culture 
- "Intelligenze" e razze: le critica antropologica a questa cor 

relazione 
- I sistemi di classificazione delle differenze culturali 

Il contatto trn le culture 
- Il mutemento culturale 

3. L0 trasmissione della culture 
- Il crocesso inculturativo 
- Riti di.iniziezione 
- Gli istituti inculturetivi delle società occidentale contempo 

ranep 
- La creazione degli status e dei ruoli e le differenze sociali 

(età, sesso, attività lavorativa) 

4. L'interpretazione antropologica • 
- Etnocentrismo 
- Relativismo culturale 
- Pluriculturelimmo e monoculturelismo 
- Il "cannibalismo culturale" operato delle civiltà occidentale: 

scomparsa delle differenze e mantenimento delle'discriminezio 
ni 

- Gli scarti differenziali 
- Dell'interpretazione elle trasformazione 

5. Culture e subcultura 
- Le tipologie antropologiche delle varie realtà sociali 
- Lo cultura degli esclusi 
- Contributi• di ricerca degli antropologi italiani sulle culture 

subalterne 

• 

6. Le culture analfabeta e il biculturPlinmo instabile 
- Una ricerca sulle condizioni di vite degli analfabeti in unr 

provincia siciliana 
- I processi inculturativi in una comunità di pescatori (isole 

di Lampedusa) 
- Una ricerca sulle comunità itelo-nlbenesi della provincie di 

Cosenza 

Parte monografica: 

"Le comunicazione sociale nelle formezicne dei meccerismi del-
l'elterità e delle subordinazione" 

• 

l. La culture come comunicazione 
- L'antropologia "redicel" di fronte ei nuovi problemi del mondo 
- Problemi di metodo nello studio delle interazioni tre i gru 

pi sociali 
- Le rappresentazioni culturali collettive 

2. Linguaggio e culture 
- I diversi linguaggi e le diverse forme di comunicazione 
- L'ipotesi Sepir-Whorf e il problema delle differenze nelle 

categorie spezio-temporali 
- Linguaggi verbali e non-verbali nelle comunicazione sociale 

3. Bilinguismo e diglossie 
- Lingua "colte" e dialetto 
- Le "viblenze pedagogica" 
- Una ricerca sulle comunicazione "verbale" dei bambini in età 

nre-scolere e in età scolare in una comunità di rescetori 

4. Linguaggio orale e lingua. scritte 
"primato" delle verbalizzazione sui linguaggi nen-verbali 

- L'adattamento dei modelli di verbalizzazione agli schemi dsi 
le lingue scritte 

- Le conseguenze dell'alfabetizzazione 
- L'influenza dei nuovi strumenti di:comunicazione 

5. I linguaggi non-verbali nelle prospettive dell'antropologia 
- Geetuelità e comunicazione 
- Cinesica 
- Pro esemice 

• 
6. Territorio e culture 
- I veri codici spaziali 
- Il ghetto analfabeta 
- Le "gijtonie" itelo-elbanese 
- Una ricerca sulle condizioni abitative in alcuni quartieri di 

Padova 



Bibliografia per l'esame  

Gli studenti devono scegliere un testo per ognuno delle quattro 
Porti delle bibliografia consigliata. 

I 

AA.VV. (a cure di J.Copens), Antropologie culturale, Ed. Sensoni 
G. HARRISON, Chi fabbrica le Polvere rer il fucile he il 'potere, 

Ed. Ghisoni. 
B.BERNARDI, Uomo, cultura, società, Ed. Angeli. 

II 

C.KIUCKHOHN e A.L.KROEBER, Il concetto di cultura, Ed. Il Mulino. 
H. HARRIS, L'evoluzione del pensiero ontronologlco, Ed. Il Mulino. 
M.CALLARI GALLI, Gli oltri noi, Ed. Ghisoni. 
L. WHITE, Le scienze delle cultura, Ed. Sermoni, 
C. LEVI—STRAUSS, Razze e Storie e altri studi di antropologie, 

Ed. Eineudi. 

III 

M. CALLARI GALLI e G.HARRISON, Le (lenze degli orsi, Ed. Sciaseie. 
E. GOFFMAN, La vite quotidiana come rappresentazione, Ed. Il Mulino. 
AA.VV. (a cure di P.Giglioli), Linguaggio e società, Ed.Il Mulino. 
AA.VV. (a cure di R.Hinde), I linguaggi non—verbali, Ed.La Terze, 

IV 

AA.VV. (a cure di M.McLuhen e E.Cerpenter), Le comunicazione di  
messe, Ed. Le Nuovo Italia. 

G. HARRISON e M.CALLARI GALLI, Né leggere né scrivere, Ed. Feltri 
nelli. 

AA.VV., Perelinguietice e cinesica, Ed. Bompieni. 
E.T.HALL, Il linguaggio silenzioso, Ed. BompiPni, 
J.BAUDRILLARD, Il sistema degli oggetti, Ed. Bompieni. 

Esercitazioni  

Se sarà possibile organizzarle, saranno tenute durínte l'anno 
raccodemico delle esercitazioni di ricerco sullo realtà sociale 
italiana contemporanee. 

=C:FISIOLOGIA  

(Prof. Clementina Cessi) 

Il corso he carattere iptituzionele. 

Programma del corno  

— Il neurone come unità funzionale: metodi di indagine; metlboli.,.mo. 

— Le glie: origine embriologica; significato funzionale; metoboli 
smo. 

— 	Conduzione nell'essone, nel soma, nei dendriti. 

— Sinapsi: il problema delle loro formazione; significato delle 
macromolecole; caratteristiche delle trasmissione siraptic;-. 

— Cenni di anatomia funzionale; aree cerebrali; localizzazioni 
classiche; il problema delle localizzazioni e delle lesioni cor 
ticali e sottocorticoli. 

— Ritmi cerebrali: EEG; potenziali evocati; metodi di analisi e 
rielaborazione del tracciato elettrico. 

— Funzionamento elettrico dei recettori e meccanismi sensitivi: 
vie della sensibilità: 	tattile 

termico 
dolorose 
cinestesice 
gustativa 
visivo 
uditive 

— I recettori e le vie vestibolari; rapporti con le formazione re 
ticolere e il midollo spinale; riflessi spinali. 

— Controllo motorio piramidale ed extropiremidnle. 

— Posture; locomozione. 

— Cervelletto; formazione reticolare. 

— Sistemo limbico. 

— Ipotalamo. 

— Regolazione centrale delle funzioni vegetative ed orrore li. 

— Riflessi condizionati; motivazione memorie, apprendimento. 



Piblio7rnfin mer l'esnme: 

A scelta umo dei seguenti testi: 

MORIN C., Ph',siologie du myptème Nervenux Centrnl, Ed. Messon et 
Cie., Pnris, 1971. 

MOUNTCASTLE V.B., Trattato di Fisiologia Medica, vol. Il Piccin ed. 
. 1973. 

EYZAGUIRRE C., Fisiologie d41 sistema nervoso, Pensiero Sc. ed.1970. 

Per consultazione vedi inoltre: 

DE1MAS A., Voies et Centre Nerveux, Menson 1968 

HYDEN H., The Neuron, Elsevier Publ. Comp. 1967. 

DE ROBERTIS E.D.P., HiPtophsiology of Synnrsen and Neurosecretion. 
Pergamon Press, 1964 - Internationai series of Monogrn 
phs on pure and Applied Biology, Modern Trends in Phy.  
siological Sciences. 

PAPPAS G.D.-PURPURA D.P., Strutture end function of Synapses, Raven 
Press, 1972. 

AKERT K.-WASER P.G., Mechanipm of Synnptic Trnnsminnion, Progress 
in Brain Research, n. 31, 1969. 

ECCLES,J.C., The Understand*ng of the Brnin, McGraw-Hill Book Com 
pany, 1973. 

KEIDEL, W.D., Sinnerhysiologie. Heidelberg Tnnehnnbticher, Springer, 
1971. 

MONNIER M., Function of the Nervous System, vol. 2°, Motor and  
Pnychomotor function. Elsevier Publ. Comp., 1970. 

MARTINI L.- MOTTA M. - FRASCHINI F., The Hypothalnmus. Academie 
Presa, 1970. 

KUFFLER S.W.- NICHOLLS J.C., The Physiology of Neurogliel Cella. 
Ergebnisse der Physiologie, 57, 1966, p. 1. 

MORUZZI G., The sleep. Ergebninee der Physiologie, p. l - vol. 64, 
1972. 

JOUVET M., The mole of Monoaminee arie Acetylcholine-containg Neu-
rones in the Regulntion of the Sleep. Ergebnisse der 
Physiologie, vol. 64, p.166. 

ANOKHIN K.PETER, Biology and Neurophysiology of the Conditioned  
Reflex and its role in Adartive Behaviour. Pere:" 
mon Presa, 1974. 

JOHN ROY E., Mechenisms of Memory. Academie Press 1967.  

NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 

(Prof. Antonio Cordini) 

2° semestre 

Programma del corso  

- Generalità sulla Neuropsichiatria Infantile. L'6quire medico-
peicoredngogice. 

- La genesi del rapporto oggettuale e le carenza di cure =P-terre 
in relazione a situazioni particolari: onpednlismo, peparrzi, ne 
dalle madre, molteplicità di figure materne, madri che lavora 
no... 

- Turbo delle sfera alimentare: anoressia, obesità, polidipsia, 
aberrazioni alimentari. 

- Turbe della sfera motoria. I tics: eziologia, patogenesi, forme 
cliniche e trattamento. 

- Turbo del controllo nfinterinle. Enuresi ed encorresi: signif i 
ceto del sintonia e trattamento. 

- Turbe del linguaggio: balbuzie, turbe da deficit dell'udito, 
lesioni cerebrali e linguaggio. Turbe del linguaggio scritto. 

- Le nevrosi infantili. • 

- Le psicosi infantili. 

- Turbe psicosomatiche dell'età scolare. 

- Le oligofrenie. 

- Il bambino fisicamente ammalato e gli handienps fisici. Nozione 
di handicap fisico e personalità dell'ammalato. Il bambino sor 
domuto, cieco, spastico. 

- Cenni sulle psicopatologia dell'adolescenza. Adolescenza e fu3,,, 
tentativo di suicidio, comportamento tosaicomanico. 

Bibliografia per l'esame: 

S. LEBOVICI, M.SOU1E', Le conoscenza del bambino ella reicoenii,,i, 
Feltrinelli, Milano 1972. 

J.DE AJURIAGUERRA, Manuel de msychintrie de l'enfant, Mailson, Iris 
1974 

M. DE NEGRI, Lezioni integrative di neuropsichiatria infantile, 
Piccin, Padova, 1971. 



PSICOLOGIA DELLA PERCEZIONE 

(Prof. Fabio Metelli) 

20  semestre 

Programma del '-corso  

1. Problemi generali della percezione. 
2. La percezione del colore e della chiarezza. 
3. Fondamenti della percezione della causalità. 
4. Discussione e sviluppo di ricerche sperimentali. 

Bibliografia per l'esame  

1. K. KOFFKA, Principi di Psicologia della Gen-tal-t, Ed. Boringhie 
ri, cap. 1-5. 

2. A. MICHOTTE, La percezione della causalità, Ed. Universitarie, 
Giunti—Barbera, Firenze, pp. 1-225. 

3. Testi ed articoli raccolti in dispense (alcuni dei quali in 
lingua inglese). 

Il corso è destinato in modo particolare agli studenti dell'in 
dirizzo sperimentale. 

All'esame gli studenti dovranno presentare anche il progetto 
di una ricerca sperimentale nell'ambito della percezione. 

PSICOLOGIA CLINICA  

(Prof. Giorgio Maria Ferlini) 

10  semestre 

Argomento del corso  

Il corso comprende una serie di lezioni teoriche sulla psicolo 
gia clinica correlate da esempi clinici (illustrazione di singoli 
capi o di situazioni patologiche familiari). 

• 
Programma di massima del corso: 

1. Significato e limiti della psicologia clinica. 
2. Semeiotica; tecnica del colloquio, ricostruzione anamneetica; 

uno dei teste. 
3. Problemi concernenti la nosografia; limiti.  

4. Approccio multidisciplinare al "deviante"; équine tergreut 
cP; ruolo dello psicologo clinico. 

5. Problemi di terapia familiare. 

Bibliografia per l'esame: 

L'esame verterà sulla discussione di tre tenti da scegliere 
fra i seguenti: 

H.S. SULLIVAN, I1 colloouio rsichirtrico, Feltrinelli. (Eiblioteca 
di Psichiatria e di Psicologia Clinica), Milano, 
1967. 

G. LAI, Il momento sociale della Psicoanalisi, Boringhieri (Serie 
di Psicologia e Psichiatria), Torino, 1970. 

M.FOUCAULT, Maladie Mentale et Paychologie, P.U.F., Paris, 1906. 

E. GOFFMAN, Asvluma, Einaudi (Nuovo Politecnico, 23), Torino, 1959. 

R.D. LAING, L'Io divino, Einaudi (Nuovo Politecnico, 27), Torino, 

1969. 
R.D. LAING, A. ESTERSON, Normalità e Patologia della famiglia, 

Einaudi (Paperbacks, 19), Torino, 1970. 

L. FRIGHI, Appunti di Igiene Mentale, Rizzoli (Sintesi Pratiche di 
Psicologia e di Psichiatria), Milano, 1971. 

F. B4■SAGLIA, F. BASAGLIA ONGARO, La Maggioranza Deviante, Einaudi 
(Nuovo Politecnico, 43), Torino,  1971.  

J. BERGERET, Abrégé de Psychologie Pathologique, Masson, Parin,1972 

E' possibile portare altri testi dopo accordo personale. 

Seminari  

Sono programmati due seminari: il primo sulla "Psichiatria 
nella Comunità", il secondo sulla terapia familiare. 

Accordi precisi saranno presi nel corpo delle lezioni. 



PSICOLOGIA DEL LAVORO  

(Prof. Vincenzo Majer) STORIA DELLA PSICOLOGIA  

(Prof. Paolo Bozzi) 
20  semestre 

Progremme del corso  

LA logica dell'elementsrismo, de Certesio e Helmholtz. 

1. Analisi di Alcune teorie delle sensazioni, e di elcune teorie 
del rRolo che hanno memorie e giudizio nell'eleborazione delle 
sensazioni: 

e) Ge.lileo e Certesio 
b) ?lume e Hertley 
c) Condillec e Le Mettrie 

2. Il sistema di Helmholtz 

P) Influenze dell'empirismo inglese su Helmholtz 
b) Psicofisice e fisiologie dei sensi P1 tempo di Helmholtt 
c) Le 'sensezioni ottiche 

• d) Le sensazioni acustiche 
e) Epistemologie dei due tratteti 
f) I seggi sulle teorie delle sensazioni 

3. Le crisi dell'elementnrismo viste ettrevereo l'arena di StumPf 
e di Brenteno. 

Bibliogrefie per l'esente  

Verrà indicete del docente all'inizio del corso (20  semestre) 

20  semestre 
rror-remns del corso  

isrte A — Breve Panoremice dell'evoluzione storice delle psicologie del 
levora. 

— Presentazione dei principali rroblemi e tecniche delle psico-
loin del lavoro moderne e contemporanee. 

— Psicologia e Pubblicità. (Le trattazione di tele parte resta 
condizione-te dal ritmo con cui sarà possibile procedere nelle 
parti precedenti, oltre che degli interessi che potranno emer 
Bere fra i pertecipenti n1 corso). 

Parte B — Presentazione delle esperienze e dei risultati dei levori svol 
ti nel corso dei semineri. 

— Presentazione dì esperienze concrete de parte di esperti che 
opearto nel mondo dell'industria e della pubblicità. 

E.emineri 

Date le necessità di evere e disposizione un notevole erco di tempo 
rer "poter svolgere un'ettività serie ed efficace l'orgenizzezione dei se 
mineri avverrà nel corso del mese di novembre (1974), anche se il corso 
inizierà nel 20  semestre. Pertanto chi íntendes.5.ie pertecipervi è pregato 
di dare le propri.P adesione questo prime al fine di evitare spiecevoli 
discoidi e ritardi durante l'orario di ricevimento del docente stesso 
entro il 30 novembre. I contenuti di ciescun seminerio verrenno fissati 
d'accordo con i] docente sentite le richieste e gli interessi degli stu 
denti nel corso di alcune riunioni rrelimineri che si terrenno nei primi 
giorni di dicembre. E' previste,quelorP se ne revvisesse le necessità, 
eriche l'istituzione di semineri sutogestiti. 

Bibliogrefie rer l'eseme  

Parte A — McCORMICK e TIFFIW, "Psicologie industriale", O.S. Firenze, 
V" edizione 

oppure 
Thome:3 W. HARRELL, "Psicologia industriale", F. Angeli, Milano. 

l'erte R — Per chi frequente un seminerio le bibliografie verrà suggerite 
nel corso del seminerio stesso. 

— Chi non frequente un seminario può scegliere uno tre i testi 
consiglieri nei seguenti Punti: 

1. GELLERMAN, Motivazioni e "produttività del levoro, EtAsKompeek 
Mileno. 
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